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IL BANCHETTO ALL’ON. GIOLITTI 


L'an. Giolitti, con una puntualità veramente 


lit, che aveva alla sua destra gli 
tria, Grimaldi, Genala, Finoeebiaro Aprile. 
sano, Carenzi, Ronchetti e Di San Giuliano; 
sinistra gli on. Caetani di Sermoneta, Bonacci, 
Pelionx, Martini, Lacava, Calenda, prefetto di 
Roma, Nocito, Fagiuoli, Corsi e Sani. 

Erano presenti al banchetto 70 senatori e 110 
axideputa! vano aderito 132 senatori e 248 
avadeputati. 

Ai levar delie mense îl cav. Bonoli, per il Co- 
mitato ordinatore, rese conto delle adesioni: cn- 
pito dopo prese la parola l'on. Baccelli Guido, 
presidente del Comitato stesso. 


Discorso dell’ 


Onorevoli signori, 


Baccel 


Fra il di 8 maggio quando si accese nella Ca- 
mera dei deputati vivissima lotta contro il mini- 
stero costituito appena, e Giovanni Giolitti era 
combattuto da forze frase ripugnanti, ma facil- 
mente conserte nell'intento di una subita demo- 
lizion 

La difesa si affermò sopra l'ordine del giorno 
che ebbi l'onore di proporre; tatti i deputati di 
Roîna vi si schierareno in prima fila. Vero sicom- 
prende con quale animo il Comitato presenti a 
voi il presidente del Consiglio. 

togli in quest'ora solenne vuol parlare al Popo- 
lo italiano, e Roma è la sua tribuna. Sobrio nel 
dire, equanime nel sentire, tenace nei propositi, 
Iucidissimo neil'intelletio, nel pieno vigore degli 
anni, Giovanni Giolitti È salutato da noi come 


dell'arduo cammino, fra le presenti 

non si dibatte convulso, non reclina lo 

spirito, non umilia la Patria, ma con ingegno 
confidente nella forza organica indefinita di una 
giovano nazione di 30 milioni, crede al senno, 
alla prudenza, al tempo, al lavoro, all'amica con- 
cordia l'opera restauratrice. In questi intenti, n- 
to di nuovo e compatto; milita il nostro partito 


con noi che la futara ricchezza d'I- 

orirà innanzi tutto dalle campagne. ricolti- 

vate e feconde : 6 sa che la magna parens fru- 

gun con duecentododicimila ettari di terra incolta 

è ancora un immenso deserto. Memore dell'antica 

sapienza politica ne ricorda il primo assioma di 

governo : che tutto deve cedere e sempre alla ra- 

one politica. Per questo assioma |’ Esposizione 

ddeì 1895 in Roma è e deve essere proposito irre- 
vocabile. 

Le cento città feseggieranno in quei giorni la 
primogenita nella istoria ; la feconda gara delle 
opere industri non sarà soltanto una festa, ma fe- 
sia © lavoro. Tutti ci adopreremo indefessi col Pre- 
sidente del Consiglio pel ristoro delle nostre finan- 
20, ina senza spegnere ogni nuova energia nei va- 
sii campi e diversì della produzione agricola ed in- 
dustriale, s le ali alla rinascente fidu- 
cia, senza co 
nobili itealità d 

(Giovanni Giolitti, DI ancora, sentì la fa- 

dica parola Camillo Cavour, nella oni vasta 
mente non s' integrava il concetto dell' italica 

enzione senza Roma capitale e comprese che 
Roma e Iinastia di Savoia sono un tutto in- 
come è indivisibile l'anima della nazio- 
Stgnòri, qui nella capitrie, dove ha sede la co- 
sza dell'unità, dove il cuore d' Itaiia si sente 
ere dallo Alpi a Palermo; su questo colle au- 
ato che sta tra la Reggia d' Umberto e i mo- 
nti della prisca Roma, 
ato con un affetto solo la grande famiglia italia- 
ni, volgiamo questa sera per Giovanni Giolitti un 
memore pensiero all’ eroico Piemonte, All’ eroico 
Piemonte, lieti che se questo lo dal seco- 
lare letargo le forze tutte nell'armonia dell'unisono 
Popolo e Re, se ridenare la nostra Roma 
al'a vita delle grandi nazioni, Ioma ne consaeri 
l'inelita terra @ i generosi figli alla immortalità 
della sua stori 

Risponde 


Biscorse dell'on. Giolitti. 


1 Comitato pro- 


on. Presidente del Consigli 


Pren nidi ringraziamenti 
motore del banchetto, prosegue 


Parlare da Roma in nome del governo, nel mo- 
mento nel quale il popolo sta per riunirsi nei co- 
mizi a decidere dell'indirizzo dello Stato, è alto e 
solenne ufficio, poichè dal modo col quale ver 
gono poste innanzi al paese le questioni che egii 
è chiamato a risolvere, dipende la serietà del giu 
dizio che sarà guida ai lavori legislativi e all'in- 
ditizzo del governo durante una intera legislatu 
ra. E' quinili supremo dovere del Ministero di e 
sere chiaro @ preciso circa i punti fondamentali 
del suo programma. 

La relazione con la quale il Ministero propose 

ma Maestà di fare appello ai paese, e i discor- 

i da quasi tutti coloro che fanno par- 
, hanno fatto conoscere le varie 

‘nti del nostro programma + resta a me l’uffic 
di rasstmerne i punti fondamentali, e di rispon- 
dere ad alcune obiezioni degli avversari, affinchè 
il giudizio del paese sugli intendimenti del Mini- 
stero sîa chiaro ed aperto, degno della seren 
della elevatezza di pensiero degli elettori italiani. 

(ili elettori che sono oggi chiamati a giudicare 
sopra i più alli interessi del paese, appartengono 
oramai per la massima parte ad una generazione 
la quale, neli' affacciarsì alla vita pubblica, trovò 

Italia costituita im nazione; € oramai non gli e- 
lettori soltanto, ma la maggior parte degli uomini 
politici, e molti di noi che ora abbiamo la pon= 
sibilità del governo a questa nuova generazione 
upparteniamo. 

L'eroica generazione che ci ha preceduti adem- 
pì al voto di secoli, e sarà ricordata con gratitu- 

ne finchè nel mondo si pronuncierà il nome di 
Italia ; ai superstiti di quella generazione la rico- 
noscenza degli italiani anticipa già il giudizio del- 
la storia, (Applausì). 

A noi venuti dopo, un còmpito più modesto 
spetta: più modesto, ma non meno grave, quello 
«i consolidare il grande edificio, e di fare che il 
popolo italiano senta, nell'ordine morale, intellet- 
tuale e materiale i benefici dell’ unità, dell’ indi 
peudenza e della libertà della patria. (Applausi 

Pur troppo la parte del nostro compito che più 
vivamente preoceupa în questo momento la pub- 
blica opinione, sì riferisce a interessi materiali, e 
ciò fa apparire più povera la nostra vita politica 
perchè gli interessi materiali meno si prestano ad 
alte controversie, a logiche e feconde distinzioni 
di parti. Ma se forse possiamo, deplorare che la 
nuova generazione troppo esclusivamente si preoe- 
tupi degli interessi materiali, nou si può d' altra 
perte disconoscere che il benessero materiale del 

se è un grande coefficiente di progresso mo- 
tale € politico. 


Politica finanziaria. 


l'ordine materiale due difficoltà ci si presen- 
tano; la condizione della finanza, e la condizione 


dopo avere abbrae- | 


dell'economia pubblica. L'una e l'altra attraver- 
sono da alcuni anni un periodo di crisì che ora 
accenna a finire, ma che pur tuttavia richiede ur- 
gentemente una cura radicale. 

Per determinare quale debba essere il rimedio, 
è necessario stabilire quale fu la causa del male. 

Coloro che seguirono anno per anno lo svolgi. 
mento dei nostri bilanci, hanno potuto persuaders 
che la causa principale del dissesto della finanza 
fu l'eccesso delle spese, lo quali oltrepassando la 
giusta proporzione con le forze economiche del 
prese, assorbirono troppo grande parte del risp 

nazionale, © ci costrinsero a far largo appello 
ai capitali stranieri. AI’ eccesso delle spese dello 
Stato corrisposo un eccesso di spese da parte delle 
provincie, dei comuni e dei privati, ln qual cosa 
rese sempre più scarsi i capitali all'interno, e sem- 
pre maggiore l'indebitamento del paese verso l'e- 
stero, 

Codesto indebitamento, il quale svolse i suoi ef- 
fetti in annate nelle quali diminuiva per molte 

sportazione dei nostri prodotti, ebbe per 

vuenza l'esportazione della valuta 

metallica, il disordine della nostra circolazione mo- 
netaria e una grando depressione economica. 

La cura radicale di codesti mali sta nel seguire 
una via opposta a quella che vi ha dato origine. 
Lavorare e risparmiare di più, rifare i capitali 
perduti, far rientrare nello Stato i nostri titoli di 
debito, evitando così l’ esportazione della valuta 
metallica per pagarne gli interessi 

Codesti sono rimedi lenti, ma sono i soli che 
abbiano effetto sicuro; chiuuque prometta che con 
leggi, con nuovi ordinamenti bancari, o con altri 
mezzi artificiali di qualunque natara, può imme- 
dintamente mutare le condizioni dell'economia na- 
zionale, 0 s' inganna, 0 vuol ingannare il paese. 

Le condizioni della nostra finanza erano stuts 
abbas buone fino al 1S84, poi gralata 
mente peggiorasono fino all' esercizio 1858-89, il 
quale segna la massima depressione. Nel corso di 
quell’esercizio, 1' eccesso della spesa e l'entità del 
disavanzo che ne era derivato produssero la natu- 
rale loro conseguenza, la domanda cioè di nuove 
imposte, Codesia domanda tolse la possibilità di 
dissimulare più oltre le condizioni del bilancio,ri- 
velò per quale pericolosa china si discendeva, © 
indusse Parlamento e governo a mutare indirizzo 
finanziario iniziando un periodo di rigida econo- 
mia. Le buone conseguenze di codesto mutamen- 
to di indirizzo non tardarono a manifestarsi. 

Non intendo infliggere ai cortesi miei uditori 
la noia di una Innga serie di numeri, ma poichè 
nulla è talora più eloquente dello cifre, consen 
temi di ricordare, in cifre complessive, la serie dei 
disavanzi nella parte effettiva del bilancio duran- 
te gli esercizi cursi dal 1886-87 ad oggi. Ne vien 
! fuori ad evidenza che quella serie è divisa in duo 
periodi, uno di disuvanzi crescenti, l'altro di 
savanzi decrescenti, 

Da 923 milioni di disavanzo nel 1886-87, 
si sali a S7 milioni nel 1887-88, a 250 1 
| fioni nel 1888 89. Quest'ultimo fu l'anno in cuiil 
| Parlamento riconobbe la necessità di mutare poli- 
tica finanziaria; per effetto di tale mutazione nei 
tre esercizi successivi il disavanzo sceso a 83 mi- 
lioni nel 1989-90, e 86 mel 1890-91, a 43. nel 
1891-99; nell'esercizio in corso, finalmente, secon» 
do i bilanci votati, il disavanzo scende a 26 mi- 
Hioni, 

A codesto progresso nella parte del bilancio che 
comprende le entrate e le spese effettive altro 
magziore ne corsisponde nella parte del bilancio 


zioni dello strade ferrate, spesa questa al 
si fa fronte contraendo ogni snno un debito cor- 
rispondente. 

Le spese e quindi i 
ferrovie furono nel 18 


cbiti fatti per costrurre 


ISS 89) 234 milioni. Appena mutato l'indirizzo 
finanziario, le spese per costruzioni ferroviarie 
scesero nel 1899-00 a 138 milioni ; nel 1890.91 a 
117; nel 18 a 81; e infine nell’ esercizio “in 
corso scenderanno a 30 milioni, di cui soli 29 a 
carico dello Stato. 

Il progresso della nostra finanza risulta, dalle 
cifre che ho indicate, evidente e rapido, poichè in 
quattro esercizi si discende da 250 milioni a 26 
! milioni di disavanzo nelle entrate e speso eftetti- 
34 milioni a 29 mil i nella cifra dei 

gono per far fronto alla spe- 
ferroviarie. (Sensazione) 


Le spese militari. 


i anni or sono, nel periulo dei disavanzi 
‘escenti, quando nonostante il peggioramengo del 
la finanza si continuava a votar ogri anno cen- 
tinaia di milioni di nuove spese, incontrai una 
immensa difficoltà a persuadere Parlamento e Pae- 
se del pericolo al quale si andava incontro ; oggi 
che, mutata via, sa non costituisce più un 
pericolo, assistinmo a questo singolari: spettacolo 
che la m » di coloro che allora peeca- 
soverchio ottimismo, mandano ora griia 
di allarme, scuotendo il credito del 
quel che forse è peggio cercando di far 
penetrare nel paese il concetto che il ristabilimen- 
to del pareggio è inconciliabile col mantenimento 
della attuale nostra forza militare. 

E' questa una tesi che manca di ogni legittimo 
fondamento, poichè da un lato, come provai, la 
finanza è in rapido progresso, e dall'altra le spese 
militari hanno in questi ultimi anni subito gran- 
di rituzioni (Lunghi applausi). 

Le spese per l’esercito le quali erano salite nel- 
l'esercizio 1887-88 a 316 milioni, e in quello del 
1888-89 a 403 milioni, sono ora consolidate in 246 
milioni compresa ls parte ordinaria e la straordi- 
naria. Tale spesa rappresenta ciò che è stretta- 
mente necessario per la difesa del paese, c potrà 
essere tenuta ferma per molti anni, pure anmen- 
tando la forza dell'esercito mercò le riforme indi- 
cate dal mio collega il ministro della guerra. Di- 
minuire la nostra forza difensiva siguiricherebbe 
togliere all'Italia la sicurezza della sua indipen- 
denza, significherebbe scuoterne dalle basi il ere- 
dito, poichè eredito solido ed esistenza precaria 
sono due termini inconciliabili. E' poichè il con- 
tegno dei nemici è talora utile ammaestramento, 
ricordiamo con quanto calore la proposta di de- 
molire l'esercizo sia approvata da coloro che non 
ci hanno perdonato € non ci perdoneranno mai dî 
essere venuti a Roma, (Vivi e prolungati applau- 
si — Sensazione). 

Non abbiamo dubitato dell’ avvenire del nostro 
paese quando avevamo 500 milioni di disavanzo 
effettivo, il corso forzoso col cambio al 20 per cen- 
to, l’Austria nemica accampata nel Veneto, Roma 
occupata da un esercito straniero, © parleremo 
ora di rinunciare al nostro posto nel mondo, di 
ridurre l'Italia a paese di second’ ordine, perchè 
vi sono în bilancio da 20 a 30 milioni di disavan- 
zo 0 perchè il cambio s'avvicina al 4 per cento! 
(Applausi). 3 

7 mali della nostra finanza vanno curati subito, 
radicalmente, con mano forma, ma son mali che 
non possono scuotere il credito di un paese il qua- 
le, in condizioni incomparabilmente più gravi, non 
ha mancato mai ad un impegno, non ha mai tar- 
dato di un giorno i suoi pagamenti. Nessun uo- 
mo serio al cui intellelto non faccia velo la pas- 


sione politica può dubitare dell'avvenire finanzia 
rio deiItalia. (Apptausi — Voci : E' vero, è vero). 


La lotta contro il disavanzi 


Ho dimostrato quanto sia stato il progresso 
della nostra finanza in questi ultimi anni. Il ri- 
sultato ottenuto è grande, ma è assai lontano dal- 
I’ essere suficiente. E' neevssario far scomparire 
l'ultimo residuo del disavanzo e ciò noi ci propo- 
niamo di fare immediatamente. 

Nella relazione con la quale il Ministero propo- 
se a Sua Maestà lo scioglimento della Camera, so- 
no minutamente esposti © sono giustificati i pro; 
vedimenti che intendiamo di presentare al Park 
mento per raggiungere il definitivo assetto del 
bilancio, Non credo opportuno ripetere cose note 
a tutti, e non sento la necessità di difendere prov- 
vedimenti che finora nessuna persons competente 
ha apertamente combattuti. 

Coi provvedimenti da noi proposti si raggiunge 
il pareggio tanto della parte delle entrate e spese 
effettive, quanto del movimento di capitali, senz 
imposte nuove, senza aggravare quello che e 
stono, senza calcolare sopra aleun incremento n 
turale dello imposte, sebbene i risultati delle ri- 
scossioni fatte in questi mesi permettano di rite- 
nere che l'aumento vi sarà. 

Il piano finanziario, proposto dal ministero, fu 
dagli oppositori criticato ; ma la maggior parte di 
essi si fermò alla sterile critica senza indicare al- 
tro rimedio, senza contrapporre altra soluzione po- 

Solamente il partito conservatore accennò 
a rimedi positivi; ma nell’indicarli sì divise in dne 
correnti, l'una di quelli che vorrebbero ridurre 
l'Italia a paese di second’ordine ; l’altra di coloro 
che vorrebbero nuovw imposte su larga base, vale 
a dire sui consumi popolari. Le ragioni per le 
quali non intendiamo seguire la prima corrente 
le ho dette; quanto alla seconda, lam desima 
aveva in Parlamento qualche rappresentante, ma 
costoro si sono oggi ecclissati e nessun uomo po- 
litico ebbe il coraggio di presentare agli elettori 
la proposta di nuove tasse. 

Noi nuovi aggravi non proporremo perchè rite- 
niamo che, curando il disavanzo con nuove im- 

te si aggraverebbe la crisi economica, e per- 
chè abbiamo ferma fiducia che una sagy 
dente amministrazione possa scongiuri 
cessità. 

Approvate le proposte fatte dal ministero noi 
avremo raggiunto il pareggio completo del bilan- 
cio. Ma con ciò non potrà dirsi condosta a termi- 
ne l’opera riparatrice del governo 6 del Parlamento. 

Il pareggio sarà raggiunto, restringendo, nei 
più angusti confini, le spess di tutti î pubblici 
servizi, î quali così com» sono costituiti non po- 
trebbero a luugo faxzionare regolarmente con le 
somme loro assegnate. D'altra parte molte que- 
stioni rimaste da lungo tempo in-olute costitnisco- 
no pericoli di nuovi aumenti di spesa, i quali 
tanto più appaiono minacciosi alla solidità dei bi- 
lancio, in quanto non sono stati mai esattamente 
valutati. 

Ci proponiamo perciò di intraprendere imm 
tamente Îa riforma dei pubblici servizi e ci pro- 
pouinmo di risolvere definitivamente tutie quelle 
incognite Je quali minacciano la sol dità del bi- 
lancio, come quella del'e costruzioni ferroviarie, 
delle casse ferroviarie per gii aumenti patrimoniali, 
della cassa pensioni per il personale ferroviario, 
delle bonifiche © altre minori. Di tutte queste qui- 
stioui noi proporremo una risoluzione definitiva 
per modo che scompaia ogni incertezza sulle vere 
condizioni dei bilanci futuri. 

Semplificati i congegni amministrativi, consoli. 
date e accresciute le cconomie già fatte, tolta di 
mezzo la possibilità che questioni oggi insoluto 
possano risolversi in nuovi aggravi per Îl bilane 0, 
la finanza nostra sarà, e lo sarà in breve, una 
delle più solide 6 delle più sicure. (Applausi 


La politica economica. 


Von la sola finanza ma anche e più le condi- 
zioni economiche del paese sono oggi causa di 
preocenpazioni. 

Quasi tutti i pacsi civili attraversarono in que- 
sti ultimi anni una crisi economica, la quale al- 
l'Italia riescì eccezionalmente grave perchè seop- 
piò in un periodo nel quale l'economia del paese 
era già molto scossa per l'abolizione del corso for- 
zos0 fatta®con metolli d fettosi ; per l'eccesso delle 
spese da parte dello Stato, delie provincie © de 
comuni; per la 5febbro delle avventate sjecula- 
zioni edilizie ; per la chiusura di alcuni mercati 

eri. 

Il complesso di talî fatti produsse la crisi, e que- 
sta poi fu molto aggravata da quell’eccessivo sco- 
raggiamentoche ho deplorato parlandodella finan 

Si giunse nientemeno che a parlare di esauri- 
mento economico del paese, e a dubitare che il 
peso del nostro debito pubblico fosse superiore alle 
nostse forze. 

La risposta a codesta esagerazioni permett=tem 
di darla con alcune cifre più eloquenti di qualsiasi 
ragionamento. 

È' vero che il nostro debito pubblico dal 1861 
in poi è cresciuto di 9 miliardi e mezzo ; ma qualo 
immenso progresso sta di fronte a codesta spesa ! 

Anzitutto, di quei 9 miliardi e mezzo, oltre a 
4 miliardi e mezzo furono spesi per costruzioni di 
strade ferrate, le quali per la maggior parte sono 
proprietà dello Stato e costituiscono un patrimonio 
che, allorquando sarà superata l'attuale depr 
sione economica, costitnirà una grando risorsa, 

Gli altri 5 miliardi in parte si sono spesi o in 
opere proficue come ad esempio i canali Cavour, 
0 nelle spese per la guerra del 1866 e di du 
sporti della capitalo del re 
no impiegati nelle spe e all'impianto 
nuovo di un grande Stato, e per sussidiare diret- 
tamente o indirettamente opere di pubblica utilità 

In Italia, dal 1861 in poi, abbiamo costruiti 
11,264 chilometri di ferrovie; 2450 chilometri di 
tramvie a vapore; 30,000 chilometri di strade or- 
dinarie; lo Stato ha speso oltre 200 milioni in o- 
pere marittime straordinarie, © 65 milioni in bo- 
nifiche; abbiamo fortificato potentemente le no- 
stre frontiere prima inditese; abbiamo armato l'e- 
sercito; abbiamo creata per intero una marina da 
guerra che ora è la terza del mondo; abbiamo 
irasformate igienicamente le nostre maggiori cit- 
tà, abbiamo provvisti locali per le scuole, casei 
me per i soldati, © iniziata la riforma carcera 
Durante lo stesso periodo di tempo nel territorio 
attuale del regno la popolazione è cresciuta di 5 
milioni di abitanti; lo scuole primarie che aveva- 
no meno di un milione di allievi, oggi ne hanno 
due milioni e mezzo. I proventi "delle poste era- 
no 12 milioni, ora sono 44 milioni; gli uffici te- 
legrafici erano 355, ora sono 4500. Il commercio 
internazionale fra arrivi e partenze era di 5 mi- 
lioni di tonnellate, ora è di 15 milioni; il cabo- 
taggio sali da 8 milioni a 83 milioni di tonnella- 
te; il consumo di carbon fossile da 446 mila a 
4,350,000 tonnellate. Il patrimonio dello opere pia 
crebbe di 800 milioni; le Società di mutuo soc: 
corso erano 440, ora sono 5000; le Società coope- 
rative di produzione © consumo erano istituto i- 
gnoto all'Italia, ora sono 1300; i depositi di ri- 
Sparmio nel 1872 erano 465 milioni, ora sono 
1789 milioni (Sensazione). 

Senza continuare codesta enumerazione di pro- 


gressi fatti, vi domando se un paese, il quale 
Dresenta simili risultati, si possa dire un paese in 
decadenza ! 


un0 sp.so ben 
ta la giusta proporzione fra le spese produttive e 
e improduttive. Ma, d'altra parte, è pur eviden 
te che le spese fatte, avendo provveduto alle ne- 
cessità più urgenti, ci consentono ora una rigida 
economia, E questa rigida economia noi faremo, 
ma senza sconforti, @ anzi con la certezza che la 

i attraversata potrà essere per noi fonte di 
muova forza se sapremo comprenderne i sev. 
insegnamenti. 


La riforma degli ordinamenti dello Stato. 


Ho pariato finora di finanza 6 di pubblica eco- 
nomia; ma la cura degli interessi materiali non 
può costituire tutta la politica di un pae 

Dal partito conservatore ci viene ripetutamente 
l'invito di pensare esclusivamente di accordo con 
esso alla finanza lasciando in disparte tutte le al- 
tre quistioni. E' un invito che non possiamo ac: 
cogliere: in primo luogo perchè appunto smi me- 
todi di provvedere alla finanza un profondo dis- 
senso ci separa da qnel partito; e più ancora per- 
chè ocenpandoci esclusivamente di interessi ma- 
teriali rinunciando ad ogni altro progresso, noi 


prepareremmo al nostro paese un periodo di de- 
cadenza morale e intellettuale. 

Gli ordinamenti scolastici, giudiziari e ammi- 
nistrativi richiedono profonde riforme affinchè 
meglio corrispondano all'indole nostra, ai nuovi 
bisogni della società moderna, aftinchè "siano più 

, più effienci, meno costosi. La relazione 
ministerial ua Maestà, le manifestazioni e i 
discorsi fatti dai membri del Governo hanno già 
indicati i principii che avremo a guida nel pro- 
‘porre le riforme, e i fini ai quali le medesime 
tenderanno, 

Non voglio ripetere cose note, e quindi non 
tratterò neppure il tema della nostra politica estera; 
poiché il mio collega ministro degli affari esteri 
ha già dimostrato il fermo proposito nostro di 
mantener fede alle alleanze, di provare coi fatti 
che queste tendono esclusivamente ad assicurare 
la pace, di vigilare affinchè la nostra legittima 
infinenza non sia m alcun modo diminuita, di 
conservare el accrescere i più cordiali rapporti di 
amicizia con tutte le nazioni. Il convegno a Ge- 
nova delle rappresentanze di quasi tutti i popoli 
civili ha data a noi la sicurezza che tutti consi- 
derano l'Italia come garanzia di pace. 

Come non parmi necessario tenere discorso della 
politica estera, così mi astengo dallo svolgere l'ar- 
gomento della politica ceclesiasiica, poichè il mio 
collega ministro guardasigilli ha già dimostrato in 
un discorso, testè pronunciato qui în Roma, come 
si possa conciliare la più ampia libertà di coscienza 
in tutte le sue legittime manifestazioni, col fermo 
mantenimento dei diritti dello Stato. 


Politica sociale e politica interna, 


Ma se i fini della nostra politica estera e della 
nostra politica ecelesiastica sono così noti da non 
richiedere ulteriori spiegazioni, sento l'obbligo in- 
vece di parlare più ampiamente intorno a due 
punti del nostro programma, agli intendimenti, 
ioò, del Ministero per quanto riguarda le que- 
stioni sociali e la politica interna. 

Le condizioni delle ultime classi sociali, special- 
mente nelle campag i tali che sarebbe inu- 
mano desiderare che continui un tale stato di 
cose, © impolitico il eredere che le medesime si 
rasségnino lungamente a restar: 

Ii miglioramento delle condizioni di quelle classi 

iali è il più difficile dei problemi che alla so- 
cietà moderna si impongono; è un problema che 
la presente generazione non può sperare di vi 
dere risolto. Ma appunto perchè lunga è la vi 
da percorrere, è dover nostro di intraprenderia 
senza ritardo, affinchè la nostra sollecitudi 
quelle ciassi sociali possa inspirare in e 
ducia necessaria per lavorare concordi a così alto 
scopo. 

Intorno a così poderoso problema il programma 
del ministero consta di tre parti : l'accenno alla 
urgenza di alcune leggi , la dichiarazione che ri- 
teniamo doversi preparare una riforma tributaria 
A beneficio delle classi più povere 5 la manifesta 
zione del fermo proposito di adoperare a beneficio 
di quelle classi tutti i mezzi che già sono a di- 
sposizione del governo. 

I nostri avvessari parlarono dei soli tre dis 
gui di legge da noi ìndienti, come se i medesimi 
costituissero l'intero programma, e dissero che il 
programma era ben poca cosa. 

Osservo, anzitutto, che non intendiamo di faro 
un accademico programma di riforme sociali, ma 
di indicare le leggi da votarsi nel corso della pr 
sima È Osservo, inoltre, che è facile diro 
incompleto un programma quando se ne conside 
ra una parte 

Il programma di un governe più che in una 
lunga filsa di promesse deva. consistere nella in- 
dicazione della via che si intende seguire ; è l’a- 
zione del governo ren si svoige soltanto con di- 
segni di leggi, ma assu più con l'indirizzo che 
imprime all'opera sua. (Applausi. 

Un governo il quale cari con amore l'istrazi 
ne e l'educazione dei figli del popolo ; che renda 
la giustizia uzuale non solo in diritto ma in fatto 
per il povero © prr il ricco ; che favorisca lo svi- 
luppo della cooperazione assicurando così all'ope- 
raio tutto intero il frutto del suo lavoro; cho fi 
voreudo attivamente il lavoro nazionale, l’agr 
coltura, i commerci proenti maggior ricerca della 
mano d'opera e in conseguenza un aumento dei 
salari ; che resistendo alle correnti di cieco prote- 
zionismo si adoperi a migliorare i rapporti inter- 
nazionali, ad aprire nuovi sbocchi ai nuovi pro- 


fatto più per le classi povere, che non proponen- 
do leggi le quali contengano bensì la proclama- 
zione di santi principiî, ma siano ster.li di affetto 
perchè non corrispondenti alle condizioni del paese, 

Parlando a Roma dirò ai miei ascoltatori : un 
governo il quale, come noi ci proponiamo di fa- 


libertà di discutere della cosa pubblica, e parteci- 
pazione più o meno diretta del popolo al governo 
del paese, Per credere che non vi siano più par- 
titi converrebbe riienere che fosse mutata la na- 
tura umana ; possono i partiti essere meno accen- 
tuati qnando manca una questione ardente; ma 
le due tendenze de! progredire e del conservare 
sono innate nell'uomo, € son dne tendenze legit- 

ime le quali diventano dannose soltanto allorchè 

progsesso degenera în piecipituzione e sota 
l'apparenza di conservare si va alla reazione. (Ap- 
plausì). 

L'egregio capo dell'opposizione peril quale pro- 
fesso Ta prù alta stima, ha parlato ai suoi eletto- 
rì di divisione dì partiti in monarchi e repub 
blicani. E' questa una proposizione che non 
sponde alla realtà delle cose. In Italia esistono, è 
vero, alcuni solitari i quali si sono fermati alle 
idee di mezzo secolo fa; ma che essi siano tanti 
da poter prendere nome di partito; e sopratutto 
di partito al quale siano da contrapporre tutti i 
monarchici, è proposizione che il popolo italiano 
smentisce ogni volta che ha occasione di dimo» 
strare la sna devozione al Re. 

Che vi siano repubblicani in Parlamento, dove 
per entrare si presta giuramento di fedeltà al Re, 
è proposizione che non mi permetto di esaminaro. 

Le discussioni serie e feconde si fanno in Italia 
tra partiti egualmente devoti alla monarchia, egual- 
mente convinti che in essa sta la più sicura ga- 
ranzia della unità, della indipendenza, della li- 
bertà della patria. Sotto la comune garanzia di 
un Re sinceramente costituzionale, le divisioni di 
parti per diversità di tendenza sia nel campo le- 
gislativo sia nei metodi di governo, si hanno sem- 
pre quando gli uomini politici non si lasciano 
guidare dalla opportunità della situazione parla- 
mentare, ma esclusivamente dalle loro convinzioni. 

Certamente vi sono scopi comuni ai diversi par- 
titi politici per raggiungere i quali possono tro- 
varsi concordi uomini di tendenza diversa; ma 
questo fatto pienamente legittimo è per sua na- 
tura transitorio, e, risolta la questione che uni 
momentaneamente nomini di tendenze diverso, 
ognuno di essi deve riprendere il suo posto. 

Il capo della opposizione invoca una tregna di 
partiti per dare all' Italia nuovi ordinamenti am- 
mimstrativi. Esaminando se codesto invito poteva 
accettarsi mi trovai di fronte al seguente dilem- 
ma: 0 gli uomini politici che dovrebbero fare una 
tregua sono d'accordo intorna ai limiti delle fun- 
zioni dello Stato, al modo di intendere le autono- 
mie cormmali, al modo di costituire le rappresen» 
tanze locali, all'ordinamento che si debba daro ai 
grandi servizi dello Stato, e allora non è il casa 
di tregua ma di un partito che tutti li accoglie; 
ovvero quegli uomini politici non sono concordi 
sopra i punti fondamentali e allora, procedende 
per via di reciproche transazioni, mettendo insie- 
me pezzi dissonenti di sistemi diversi, verrebbera 
a creare il più confuso e il più illogico degli or- 
dinamenti amministrativi. 


Conclusione. 

Una sola è la vin ampia e sicura, ogni uomo 
politico parli, agisca e voti secondo lo sue convin- 
zioni lasciando in disparte la sterile strategia par- 
lamentare ; in tal modo i partiti si formeranno 
per la forza delle cose e saranno partiti composti 
di nomini veramente concordi ; patiti che agiran- 
no per il trionfo di ides e non di persone; par- 
titi tra i quali la lotta sarà alta e feconda perchè 
frutto di profonde convinzioni, e temperata da 
quel reciproco rispetto che le sincere convinzioni 
impongono. 

Che utili discussioni di possano farsi 
oggi în Italia ne abbiamo avuto splendide prove 
nella presente eampagna elettorale. Il paese ha 
avuto innanzi a sé i programmi delle diverse par- 
ti politiche; il governo ha esposto i concetti fon- 
damentali del Suo programma; ha indicato in 
qual modo intende svolgerli nei rapporti colla fi- 
nanza e con l’ economia pubblica, nella riforma 

li ortini giudiziari, degli ordinamenti milit 
della pubblica istruzione, ne!la politica estera, nel 
la politica ecclesiastica, nelle questioni sociali, n 
la politica interna; dica ora il preso quale è Li 
via che intendo seguir 

Noi attendiamo fidenti il giudizio di un popolo 
cha ha le più antiche e le più gloriose tradizioni 
politiche ; di un popolo che si inspira nei suoi giu- 
dizi a due sentimenti fra loro indissolubilmerta 
congiunti, l' amore della patria e la devozione 
al Re. (Vivi è prolungati applausi). 


Moltissimi dei convitati si recarono a presenta» 
re le loro felicitazioni all’on. Giolitti. 


Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 3, 2 pom. — Lord Cromer, mi- 
nistm britaunico al Cairo, è ora in viaggio per 
raggiungere il sto posto, dopo uva lunga assenza. 

2° E' atteso quì di ritorno oggi o domani il 
signor de Soveral, ministro portoghese, 


3.20 pom, — Corre voce che 
il cardinale Lavigerie sia di nuovo gravemente 
ammalato. P 

(N) Vienna, 3, 2.25 pom. — Si ricomincia a 
parlare del ritiro imminente del signor Smolka, 
presidente del Reichsrath, causa la sua grave età, 
avendo egli ora ottandue anni. 

TI suo successore sarebbe il primo vice-presidente, 
de Clumecki, appartenente ‘alla sinistra liberale, 


N) Berlino, 

nio del principe Ferdinando di Rumania, colla 
principessa Maria di Edimburgo, che verrà cele- 
brato il 10 gennaio venturo a Sigmaringen. assi 
steranno tutti i membri della famiglia real di 
Prussia © della famiglia di Hohenzollern e diversi 
membri della famiglia reale inglese. 


N) Parigi, — ll granduca Pie 
tro di Russia, che si trova ora a Beaulieu, presso 
Nizza, conta di passarvi tutto l'inverno. 


) Londra, 3, 225 pom. — Il ritorno della 
Corte al Castello di Windsor, è fissato per il 18 
corrente. 

(8) Monaco di Baviera, 3. — Il presi- 
dente del Consiglio e ministro degli affari esta 
barone di Crailslicim, è tornato stamane dall' It: 
lia, per la via del Gottardo e di Lindau, 


(N) Londra, 3, 2.10 pom. — I duca di York 
è atteso di ritorno dalla Germania prima della fi- 


re, eseguisse energicamente il bonificamento del- 
l’agro romano ordinato da leggi che runaserolet- 
tera morta, e così restituisse aila civiltà 400 mila 
ettari del terreno che circonda ‘la capitale, non 
sarebbe per ciò un benemerito delle classi agri 

di una intera provincia ? (Vivi applausi). 

Noi abbiamo creduto e crediamo dover nostro 
astenerci da eccessivo promesse poichè in quanto 
riguarda le condizioni delle diverse classi sociali 
l’opera legislativa © quella del gorerno per essere 
utili devono essese graduali ; si potrà camminare 
più in fretta ma non si potrà mai fare che un 
passo alla volta. 


La divisione dei partiti. 

Ho detto più volte in Parlamento, e credo oggi 
ancora, che le quistioni sociali saranno d'ora in- 
nanzi quelle che determineranno principalmente 
la divisione dei partiti, i quali del resto esistono 


oggi come hanno esistito sempre quando vi è stata 


ne della settimana, 


Il Papa e il Chi 


I telegrammi dei giornali francesi recano che, 
avendo le famiglie dei prigionieri chileni solleci- 
tato il Papa a intercedere presso il Governo chi- 
leno per ottenere che vengano messi in libertà, 
in occasione del 4° centenario della sroperta-del 
l'America, il sovrano Pontefice accolse favorevol- 
mente questa domanda e incaricò il cardinale 
Bampolla di scrivere al Presidente della Repub- 
blica. 

In risposta alla sua lettera, il cardinale ha avuto 
avviso che il Consiglio di Stato, convocato dal Go- 
verno chileno, aveva consentito a nominare una 
Commissione incaricata di visitare gli stabilimenti 
penitenziari e di compilaro nel più breve tempo 
possibile la lista dei prigionieri la cui pene po 
tranno essere condonate o commutate, 


. 


Il discorso e i giornali 


L'Agenzia Stefani che gode digià le più cor- 
ciali antipatie dalla grande maggioranza dei gior- 
ali italinni, ieri ha fatto del suo meglio per as- 
Sicurarsi eguale sentimento dai giornali della ©: 
pitale © così d'ora innanzi può annoverare anche 
noi tra i suoi più caldi ammiratori! 

Tutti sanno che i giornali di Roma partono per 
le provincie cogli ambulanti della sera eil grosso 
delle spedizioni comincia alle 10,20 per Falconara 
e termina alle 11,50 per Napoli. 

Se il discorso dell'on. Giolitti fosse stato con- 

sgnato, come aveva ragionevolmente e cortese- 
mente stabilito il Presidente del Consiglio, verso 
le 6, col vincolo espresso di non darne visione, e 
di non pubblicarlo nelle edizioni di città prima 
che fosse finito il banchetto, i giornali di Roma 
avrebbero potuto predisporre l'edizione di provi 
cia, e corredata dei particolari al momento in cui 
l'on. Giolitti cominciava a parlare, partire col ty- 
sto del discorso coi treni di ieri sera. 

Questa agevolezza, altre volte accordata, nono- 
stante gl'intrigucci della Stefani, mentre non riu- 
sciva di daano all'Agenzia o ad aliri e rispettava 
tutte convenienze, avrebbe posto i giornali di Ro- 
ma in condizione di corrispondere alle legittime 
esigenze dei lettori delle d- 
bero ricevuto, traune quei del ia, pei quali 

0 48 ore, il testo del discorso molla gior- 


provincie avrebbero risentito 

uo, dappoichè essi ricevono dalle agenzie io- 

cali della Stefani il testo dei discorso alla stessa 

ora, se non prima, in cui viene distribuito ai gior- 

nali di Roma; ad ogni modo si sarebbero sempre 

trovati in grado di pubblicarlo prima dell’ arrivo 
dei fogli di Ros 

Tutio questo è talmente chiaro cd evidente, 
che s'impone al più elemen cziocinio. 

Ma pur tr erno propone 6 l'Agenzia 
dispone. E l'Agenzia col suo sistema di meschine 
gelosie, di pievole invidiuzze che la tormentano, 
Specie quando si tratta dei giornali dell capitale. 
che pur la pagano anche per le notizie, per le 
quali essa si fa pagare da private aziende, tanto 
ha fatto che è riuscita a paralizzare le ragione. 
voli disposizioni del ministero, sicchè il discorso 
Giolitti ci fu consegnato alle 9 34 e lo speech 
del Baccelli alle 10 112 

Vale a dire che i giornali di Roma non poten 
do partire che questi sera col discorso, non srri- 
veranno che nella giornata di sabato nelle pro- 
vincie continentali e domenica (dopo il voto!) 
nelle isole! 

Non basta. Siccome il discorso occupa una pa- 
gina, i giornali di Roma, per evitare un' oppri 
sione ai lettori delle provincie e per non suc 
care tutte le rubriche politiche, difficilmente po- 
tranno pubblicare im tempo la situazione dei Col- 
legi. 

Questo sistema di piccola camorra farisaica si 
può subire fino al un certo punto, ma viene il 
momento în cui il soverchio rompe il coperchio 
E ci siamo giunti. 

A noi dispiace che l'on. Giolitti, sebbene scu- 
sabile in questi momenti, tanto più che non sta 
benissimo in salute, abbi ceduto alle meschite e 
assurde pretese della Stefani con grave danno dei 
giornali delia capitale, ma d' ora innanzi fur 
del nosiro meglio per corrispondere alla Ste/u: 
pan per focaccia. È procureremo che il pane ab- 
bia la crosta abbrustolita. 

Abusando di una posizione privi! 
sempre avuto buon g.ucco, non essendo facile st 
bilire © mantenere un accordo fra i giornali di 
Roma contro le sue soverchierie, ma, stîx trav 


Scienze e Lettere 


Ecclisse di luna. 
testa sera, 4 corrente, avrà luogo un' ecelissa 
di luna, che in parte si vedrà a Roma. 

La luna sorgerà alle 41.46 pom. interamente 
ecclissata, ed 11 minuti dopo, cioè alle 4. 
vrà luogo la fine dell’ecclisse totale, © l'ultimo 
contatto coll'ombra sarà alle 61,10a,8. L'ecclisse 
totale non sarà per conseguenza che in parto vi- 
tibile a Roma, giacchè îl primo contatto coll'om- 
bra avviene a Ch.59m,0 pom. e il principio dell'ec 
glisse totale a 4h,12n,5, quando cic 
cora sotto il nostro orizzonte. 

La grandezza doll'ecelisso sarà, in parte del dia 
metro lunaro di 1.09. 

L'ecelisse sarà visibile nella maggior parte de! 
Grande Oceano. în Australia, in Asia, in Furopa 
ed in quasi tutta l'Africa, esclusa lu parto occi- 
dentale dell'Africa settentrionale. 

P. F. Denza. 


la luna è an- 


Arti DEL GorerNne 

Ministero delle Finanze — Carriera 
amministrativa — 10, Quarto 
comm. Enrico e pardo, direttori 
capi divisione d cl. sono promossi alla la. 

Pesce cav. Francesco, Bertolotti Catone car 
cav, Luigi, capi sezione di La cl. e de Risi 
lier Geunaro, capo sezione di 2.a cl., sono non 
nati Direttori capi divisione di 2a cl. 

re, Bini cav. dott. Angelo, 
es:o. Zardo, cav. France 
siello-Gaipa cav. Bernardo, capi sezione di 2.a cl., 

Marre cav. Nicolò, Vanni-Pasqua cav. 
ico, Ragazzi cav. Gaetano, Vannutelli cav. N * 
Piccio cav. Giacomo, Carli cav. Francesco, segre- 
tari di La cl. Fucini cav. Ghino e Pelli cavalier 
dottor Francesco, segretari di 2.a cl., sono nomi- 
nati capi sezione di 2.a classe. 

Craveri cav. Folele, Pedrini Emidio, Semitecolo 
Carlo, Gisci Giuseppe, Gualaccini Giuseppe, Boeri 
Giovanni e Mongiardino avv. Felice, segretari di 
2a cl. sono promossi,alla cl. 1. 

Banducci Alessand Castellazzi dottor Federi. 
co, Pieri Cesare, Frasson dottor Edoardo, Fiorine- 
schi Cesare, Guerri Oreste, Chelli Gaetano Cario, 
Rossi Bartolomeo e Cupani Francesco, segretari 
di 3.a el., sono promossi alla 2.a ol. 

Sisto Napoleone, ed Angelotti Carlo, vice-segre- 
tari di La cl. sono nominati segretari di 3.a clas- 
se il primo per esame di concorso ed il secondo 
per esame d'idoneità 

La Loggia Gioacchino, Benettini dottor Giusep- 
pe Silvio, D' Arienzo Olindo, Paganini Raffuelo e 
Fiorasi Umberto, vice-segretari di 2.a l. sono 
promossi alla La classe. 

Ragioneria — Seymandi cav. ing. Domenico, 
capo sezione di La el. e Barberis cav. Luigi, capo 
sezione di 2.a cl., sono nominati Direttori capi di 
ragioneria di 2.a classe. 

Bassi cav. Ottavio Delfino cav. Stefano, Corsi 
cav. Tito e Lauro cav. Giuseppe, capi sezione di 
Za classe, sono promossi alla classe 1a 

Basso cav. Lorenzo, Varesi cav. Angelo, Berti 
cav. Luigi, De Maria cav. Giuseppe e Barabbino 
cav. Francesco, segretari di La classe, e Guglieri 
cav. Emilio, segretario di 2.a classe sono nomi 
mati capi sezione di 2.a classe. 

Gobbo cav. Filippo, Parma Antonio, Prada Gae 
tano, Pavesio Amedeo, Eroli Alberto, Golfieri O- 
razio, ‘o Antenio e Buoninsegni Carlo Leopol- 
do, segretari di 2.a cl. sono promossi alla 1a cl. 

î Giuseppe, Parravicini Achille, Janer Fu- 
genio, Cerretelli Vincenzo, Cappelletto Angelo, 
Mazziotti Domenico, Casattoli Attilio, Salvadori 
Andrea e Galluppi Pasquale, segretari di 8.a clas- 
se sono promossi alla 2.a classe. 

Corner Angelo, sug:etario di ragioneria di se- 
conda cl. nelie Intendenze, è nominato segretario 
di fa cl. nel ministero, 

Vegezzi Umberto. Ambroso Giovanni, Gobbi Ita- 
lo, Bozzoni Luigi Ottavio, Casapietra Giuseppe e 
Vecchini Ezio, vice-segretari di Zia cl, sono pro- 
mossi alla 1.a classe, . 

Carriera d' ordine — Giovanelli Enrico, archi 
vista di La classe, è nominato capo degli Uffici 
d'ordine. 

Mossini cav. Luigi, Vegni Venceslao, Mondino 
Ghiardino, Belletti Alfonso e Marcu-.i Carlo, ar 
Bhivisti di 2.a classe sono promossi alla 1.a, 


Lonzi Carlo, Ferrario Antonio, Corrado Felice, 
Piazza ‘Tommaso e Ciorbetti Alessandro, archiv. di 
8.a cl. prom. alla 2. 

Berti Luigi, Carnevali Aristide, Pezzolato Ro- 
molo, Arlenghi Giulio, Brunelli Forico e Vizzini 
Gaetano, ufficiali d' ordino di 1.a cl. nominati ar- 
chivisti di 3.a cl. 

Mastelloni Ernesto, Fiorini Filippo, Bova Gen- 
naro, Cona Luigi. Vannucci Antonio e Cobianchi 
Ferdinando, ufficiali d' ordine di 2.a el. promossi 
alla La 

Viscardi Domenico, Politi Giuseppe, Giardetti 
Giulio, Olivieri Alberto, Bormioli Cesare ed An- 
sani Luigi, ufficiali d'ordine di 3.a classe, promos- 
si alla 2a 

Patti Edoardo, Guidoni Rinaldo, Lainè Claudio, 
Pagnoncelli Damaso, Fisruv.nte Pietro e Vacchi- 

ui Augusto, serivani straordinari. nel Ministero, 

vo nominati ufficiali d'ordine di 8. cl, per mel 
rito d'esame. k 

Personale demaniale. — Sono trasferti i ricevi 
tori del registso : 

Bonini Giuseppe, da Frosinone a Zogno — Ca- 
sarini Robarto, da Centa » l'asino — Rocca Pie- 
tro Antonio, da Spilimberso a Melo — Cantù Mar- 
tino, da Pavia (atti i.) a Pavia (atti civ. 
e success.) — Montobbio Gre la Mede a Pavia 
(atti giud. e dem.) — Visotti Andrea, da Rivoli a 
Biella. 

Istruzione pubblics. — Visnechini Al- 
caro cav. Antonio è nominato consigliere scolusti- 
co nella prov. di Trapani 

II cav. Gaetano Cosentino, aconomo nell'Istitu- 
to di Belle Arti dî Napoli, è collocato a riposo in 
seguito « sua domanda, 

Îl dott, Antonino Bozzi è trasferto dalla regia 
Università di Messina a quella di Palermo. 

L'ispettore scolastico Carlo Maver è collocato a 
riposo in seguito a sua doman 

Il cav. Abate Mora Romano, ispettore scolasti- 
co, è collocato în aspettativa, ‘in seguito a sua 
domanda, per motivi di famiglia. 

Sono accettate le dimissioni del sao. Luigi Vasi 
dagli uffici di vice Rettore e di professore di sto- 
ria o geografia nel Conservatorio di musica di 
Palermo, 

Luigi De Luca è esonerato dall'utlicio di pro- 
fossore di calligrafia nelle scuole tecniche. 

1 prof. Eugenio Mandelli dell'istituto tecnico 
di Foggia è collocato a riposo in seguito a sua 
domanda. 

Ripamonti Angelo e Baracchini Antonio sono 
nominati cavalieri dell'ordine della Corona d'Ital 

E' accettata la rinunzia dol prof. Guido 
dall'ufficio di titolare nei ginnasi superiori. 

— Il ministoro ha concesso i seguenti sussidii 
per l'istruzione primaria: L. 150 al comune di 
Fescia (Pavia), L. 500 al collegio convitto femmi- 
nile e scuola superiore di Brescia, L. 150 agli asili 

utili < Umberto I » di Roma, L. 300 al Comu- 
di Castiglione Fibocchi e L. 200 a quella di Ca- 
stelcorato (Bre 

iuri: scolastica. — Il Consiglio di 
Stato ha emesso il parere, adottato dal Ministero, 
che i comuni non possono adottare una tassa agli 
allievi delle scuole elementari dimoranti in altri 
comuni. 

Telegrefi. — Nel comune di Longere (Vi- 
cenza) è stato aperto un uffizio telegrafico gover- 
nativo al servizio pubblico con orario limitato di 
giorno. 


DaLte Provincie DEL REGNO 


= Nostro servizio) 


(Cronaca per telegra, 


Forlì, 3, ore 15,10, — Nel Comune di Rover- 
sano, vicino alla strada provinciale, si rinvennero 
Edoardo Scozzesi, ucciso, ed i fratelli Giovanni e 
Antonio Castellani, feriti, in seguito a risse avve- 
nuta nel ritorno dalla festa parrocchis!e di Cast 
glione. 


Ancona, 3, ore 9.40 — Per la ricorrenza dei 
defunti, ieri obbe Inogo una commovente dimo- 
strazione di omaggio alla memoria di un vecchio 
patriotia. 

Alcune Associazioni con bandiere, due musiche 
© qualche centizaio di cittadini, si sono recate pro- 
cossionalmento a deporre corone sulla tomba di 
Antonio Elia, padre al valoroso colonnello Elia, 
e fucilato no! 1848 dagli austriaci. 

Vi fu un discorso commemorativo. 

Quindi i convenuti deposaro ‘corone anche sulla 
tom del patriotta Carlo Faiani 


Macerata ore 14.20. — Ieri sora alle ore 
7 112 il fabbro Ke Agostino, recatosi abitazione 
cugina e promessa Paolucci Virginia, sita entro 
palazzo comunale della città e trovatala sola con 
maira Bianchini Violante, custode del palazzo, e- 

eva contro esso cinque colpi rivoltella, fe- 
0 gravemente la figlia al braccio © alla fao- 
0 uccidendo la madre. 

Commesso il reato il Re fuggi, ma giunto via 
Atti, si esplose sotto il mento colpo rivoltella. 
Trasportato ospedale è morto stanotte. Attribu!- 

asi fatto a motivi gelosia continuata con im- 

alienazione mentale e abuso di vino. La 
qualche speranza salvezza quan: 
tuuquo sempre in pericolo. 

La città è impressionati 


Cuneo, 3, ore 15,30 — Teri sera venne sco- 
perto nella regione Franceschina in territorio di 
Peveragno l'assassinio di certi coniugi Peirone a 
scopo rapina. 

Il delitto supponesi consumato nella notte da 
sabito a domenica scorsa. L'autorità inlaga. 

Messi 3, ore 17,20. -- Tori si scatenò sul- 
la città un violento uragano con pioggia torren- 
ziale è fulmini, 

Giungono notizie di gravi danni dalle campagne. 

Parocchi ponti sono distrutti, molte case alla- 
gato. Crollò una casina nel fondo Migliorino e la 
casa in costruzione del signor Antonino 'l'rombetta, 

Fortunatamente nessuna vittima umana, 


Palermo, 3, ore 1220. — Nella notte dal 1 
al 2 tre individui armati penetrarono in Bolognet- 
ta, mediante rottura, nella casa di Lo Brutto G 
seppe, funzionante da sindaco, assente, © nella 
quale erauvi due donne ed un servo invalido. Ru- 
barono vari effetti oro e danari per L. 18,000, 
dandosi poscia alla campagna, 

Piacenza, 3, ore 21,37 — Oggi, nel processo 
intentato da Cavallotti contro il giornale La li 
bertà, gli avvocati destinati di ufficio rifiutarono, 
per gravi ragioni, di assumere la difesa, 

Il dibattimento è stato di nuovo differito. 

Per domani mattina è convocato d'urgenza il 
Consiglio dell'ordine degli avvocati per dare un 
parere. 


Il nuovo Istituto dei ciechi a Milano. 


Milano, 3, ore 18,40. — Alle ore 2 pomeri- 
diaue, le LL. MM. il Re e la Regina, accompa- 
guate dalle damo d'onore Marcello e Trotti, ven- 
nero qui da Monza per prosenziare l'inaugurazione 
del grandioso edificio per l'Istituto dei ciechi. 

L'edificio occupa un'area di quindicimila metri 
quadrati, di cui diceimila per i cortili e i giardini 
Accoglie presentemente 167 ciechi ed è costato ot- 
tocentomila lire. 

La costruzione è molto lodata. 

Te LL. MM. furono accolte al suono della marcia 
realo e ricevute dal prefotto, dal sindaco, dal pre- 
sidento e dai membri del Comitato dell'Istituto, da 
molte altre autorità e notabilità cittadine, Al loro 
entrare nella sula furono vivamente acclamato, 
mentre l'orchestra dei ciechi suonava la marcia 
real 

Le LL. MM. assistettero al concerto vosalo ed 
istrumentale, eseguito dai ciechi, e quindi visita- 
rono lo stabilimento, i»unifestando più volte la 
loro ammirazione. 

Alla partenza per Monza le LL. MM. farono 
calorosamente acclamato come all'arrivo. 

Nei pressi dell'Istituto vi era una grande folla 
che fece loro una ovazione, 


| conomie che già il precedente ministero ciîe tuò 


Cronaca Eltrale 


COLLEGIO DI SIRACUSA. 
(N) Siracusa, 3, ore 15.50 — Oggi l'on. Rea- 
dinanzi ad una adunanza elettorale numero- 
sissima, ha pronunziato un discorso assai efficace. 

Premesse brevi parole sulla costanza della sua 
fede politica, viene ad esporre le ragioni, per cui 
gi ascrivo alle file dal presente Ministero, fa una ra- 
pida © viva rassegna della vita ingloriosa del Mi- 
nistero passuto, che dice nato per un vero com- 
plotto ordito fra nomini delle più differenti parti 
della Camera, 

Fa un breve quadro del male operato e del bone 
non fatto dai caduti ministri; è prova che, quanto 
produttiva e feconda fu la sedicesima legislatura 
sotto l'impulso della mano vigorosa dell'on. Crispi, 
tanto sterile, improduttiva si chiari la legislatura 
diciassettesima, guidata dall'on. Di Rudinì, che 
cadde per i suoi errori; Per la sua inerzia; per la 
ribellione della Camera, sulla cui coscienza riper- 

evasi il grido del pacs x 

sa quindi a dar conto delia sua fed» mini- 
steriale, esatmina minutamente il programma del 
Ministero Giolitti, ragiona a lungo dei bisogni ge- 
nerali della nazione e di quelli speciali della pro- 
vincia. 

Loda l’elevatezza di spirito, la severità è sin- 
cerità dei propositi dell'on. Giolitti, che ripiglia 
l'interrotto glorioso cammino della sinistra. 

L'oratore conelude invocando il voto degli elet- 
tori e promettendo, se eletto, di mettere futto sè 
stesso al sorvizio del paese. 


COLLEGIO DI PIACENZA. 

(N) Pincenza. 3, ore 21,40 — Cipelli, can- 
diduo conservatore liberale, fece ora un discorso 
agli elettori, în cui spiegò le ragioni del suo voto 
contro il ministero cessato, lodando tuttora il mi- 
nistero Rudinì. 

Non fece un vero programma, ma espresse net- 
tamente le sue opinioni sui diversi problemi, ia- 
sistendo/specialmente sulla necessità delle economie, 
fuorchè per le spese dell'esercito. Ammise un mo- 
derato intervento del governo nella questione s0- | 
ciale. 

Spiegò i suoi criteri circa l' elezione dei depu- 
tati che, se disonesti nella vita privata, tale saran- 
no nella pubblica. 

Pu vibrato, senza inutili frasi. 

li suo discorso fa molto applaudito. 


COLLEGIO DI CHIOGGIA 

(N) Chioggia, 3, ore 22 — L'on. Galli parlò 
splendidamente ai suoi elettori al teatro affolla- 
tissimo e fu accolto da applausi generali ed enta- 
siastici. 

Fsaminò l'opera dei passati ministeri Depretis, 
Crispi, Rudini, giustificando i suoi voti e dimo- 
strando l'utilità delle riforme del ministero Crisj 

Tracciò îl suo programma, accentuando spec 
mente le riforme nell'ordinamento amministi 
vo e tributario, 


COLLEGIO DI VERCELLI 


(8) Vereelti, 3 — In un banchetto a_ Care- 
sana, l'on. Lucca prese la parola mandando un 
saluto agli on. Di Rudini e Nicotera. Svolse poi 
il suo programma politico, ed esaminando la Re 
lazione, disse esservi dei buono e del nuovo, ma 
che il buono non è nuovo ed il muovo non è 
buono. (Paveretto!) 

Soggiunse che il buono è rappresentato di e- 


affrontandone, per primo, l'impopolarità, © che 
il nuovo non buono è rappresentato dalla opera- 
zione salle pensioni e dal monopolio sul petrolio, 
criticando entrambe le proposte. Lamentò non es- 
servi troppa sincerità nei programma finanziario, 
che 


proposti per la 
risoluzione della questione sociale, e conchiuse 
con un brindisi al Re. 


DA MILANO. 


N) Milano, 3, ore 2 — Questa sera, nel 
ridotto del teatro della Scala, ancora decorato a 
trofei e bandiere nazionali, col ritratto del re Um- 
berto, postovi dal Comitato moderato, si aduna- 
rono un migliaio di socialisti e di curiosi 

1 candiiati Della Valle, Lazzari, Cattaneo (par- 
lante in dialetto Meneyhino) e Turati esposero le 
loro dottrine, interrotti tnlvolta dagli anarchici 
astensionisti. 

Dopo successe una discussione accademica, a cui 
presero parte i repubblicani e gli anarchici. Î 

Poi le dispute, accalorandosi e diventando per- | 
sonali, finirono în strada, ma senza conseguenze. | 


PROVINCIA ROMANA 


CIRCOLO MONARCHICO UNIVERSITARIO. 
Elettori! 

Nou vi sembri ardito so giovani studenti fanno 
appello al vostro patriottismo per invitarvi ad e- 
leggere a rappresentanti della capitale uomini che 
sono romanazmente ispirati dal fecondo alito delle 
nostre glorioso istituzioni. 

80 è vero che lo slancio giovanile possa avvi- 
varo i nobili sentimenti e volgerli-ai grandi ideali 
che si impersonano nei nomi del Re e della Pa- 
tria, vi giunga gradito l’ appello che a voi rivol- 
giamo. 

Elettori! 

I nomi che caldamente vi raccomandiamo non 
sono nuovi per Roma : votate dunque unanimi per 
i nostri candidati, 

Unire i vostri sufragi sui loro nomi è afferma- 
re il trionfo di quei principii che sono la grandezza 
e la prosperità della Patria nostra. 


I Colegio: GIUSEPPE car, OSTINI 

II »  LUIGIcomm SIMONETTI 
GUIDO Drof, BACCELLI 

I) PIETRO couti ANTONELLI 


Comitato elettorale 
Presidente : RICCARDO BERTELLI 


Commissari: Arabia Alberto — Arbib Ernesto — 
Bobbio Vittorio — Invernizzi prof. Vittorio 
— Leone Giovanni — Luzi Bitore — Maggi 
Augusto — Mazzino Giulio — Milesi Pietro 
— Vignolo Diaz De Vivar Don Attitic 


Segretario : Ferdinando Partini. 


Collegio di Frosinone. 


Vediamo siunque, a conclusione di questa po- 
lemica elettorale, quale dei due candidati abbia 
maggiori titoli per rappresentare con vantaggio 
degli elettori e del paese il Collegio di Frosinone 
nell'Assemblea nazionale. 

L'avv. Vienna è venuto alla Camera nell’ ele- 
zione generale del 1890, 

Prima di quell'epoca il signor Vienna si era 
presentato agli elettori di Frosinone e i suoi pro- 
grammi erano a base radicaleggiante, o per dir 
meglio erano un miscuglio retorico di promesse 
di riforme inattendibili, di principii demagogici 
più che democratici con una certa velatura cle- 
ricale, 

Se non che il titolo principale di cui egli usa- 
va ed abusava per essere considerato più liberale 
di tutti gli altri candidati era quello, che faceva 
valere anche nei circoli giudiziari, di essere se- 

ce convinto e fedele, nonchè amicissimo del- 

‘on. Zanardelli. 

Fin da quell'epoca egli non trascurava di far 
giuocare la questione regionale, ma non aveva la 
protezione del marcheso Berardi. Allora invece di 
bandire pellegrinaggi alla Mecca ed invocare dal 
marchese Berardi di metterei alla testa della cro- 
ciata contro gli stranieri per redimere la Ciocia- 
zia, il signor Vienna e i suoi amici nei giornali 
locali lanciavano contro Berardi le più grossolane 
e villane ingiurie. 

To li ho quì quei giornali, egregio marchese 


Berardi, e il complimento più cortése al vostro 
indirizzo da parte del Vienna e suoi fautori con- 
sisteva nel chiamarvi 1° immorale colosso di Cec- 
cano. 

Nessuno, per poco che si rispetti, si permette- 
rebbe, anche combattendo vivamente la strapoten- 
za del marchese Berardi, di ricorrere ad. insulti 
cost volgari. 

Tanto per la storia retrospettiva e perché il 
pubblico possa farsi un concetto di questa nuova 
crocinta che i Vienna e compagni hanno montata 
nel Collegio di Frosinone elevando alla dignità su 
prema di Gran Ciociaro lo stesso uomo al quale 
nelle elezioni d I 1886 lanciavano quei graziosi 
complime 

ll Vienna non riuscì, ma siccome pare 
combattendolo si dovesse privare la Camera î 
di un uomo politico di grande valore, del quale si 
magnificavano il talento, la mente, la dottrina e le 
attitudini parlamentari, noi, che fino allora ave- 
vamo sempre comba:tuto il Vienna come un fac- 
cendiere e un mezzo eiarlatano politico, nella è 
zione del 1899, di proposîtà, ci siamo 
pur raccomandando la terna ministeriale, dal dire 
una sola parola contro il Vienna, il quale riuscì 
eletto, invece del Balestra. 

Venuto alla Camera, l'aznier politico e personale 
dell'on. Zanardeili, per pr.mo atto votò contro, 
mentre aveva accertato il programma del Mini 
stero e poi, assunto al potere Îl gabinetto Rudinì 
Nicotera il'sig. Vienna, sempre amico politico e 
personale di 7 i votò sempre insenso con- 
trario a quello di Zanardelli. 

Durante tutta la legislatura non comparve mai 
agli uffici, non disse mai una parola alla Came- 
ra. Sc abbia reso dei servizi al marchese Berardi, 
non sappiamo : certo è che nessuno ne ha reso al 
paese ed al suo Collegio. 

Ora quando un uomo è destituito di ogni cri- 
terio e di ogni coerenza politica, e vota come 
un cliente e non ha neppure il merito di occu- 
parsi seriamente dei veri interessi del Collegio, 
può vantare quante Ciociarie vuole, ma non è cer- 


petitore. 
Distintissimo ufficiale superiore nelle armi dot- 
te, Giuseppe Ellena nor è soltanto un valoroso 


! soldato, m tive cognizioni in 


le di uno dei principali servizi 

la difesa dello Stato, un'azienda che rappre- 

senta alcune decine di milioni all'anno, che non 

si dirige senza avere una mente organica, retto 

criterio e grande competenza tecnica ed ammini- 
strativa insieme. 

Di carattere aperto e leale, Giuseppe Ellena, 
che sente in sommo grado quella dignità e quel 
l'amor proprio, che non brillano nel suo compe- 
titore, possiede parecchie delle doti del compianto 
suo fratello, compresa quella di e 
ratore. 

Entrando nella Camera italiana Giuseppe Ellena 
sa di esservi accolto colle maggiori simpatie, di cs- 
sere circondato dalla maggiore considerazione e di 
occupare in breve una distinta posizione parlamen- 
tare, la quale il Vienna ha dimostrato chiu 
mente, e per l'indolenza e per insufficienza, di non 
poter inai raggiungere. 

Ora gli clestori della Ciociaria non possono non 
tener conto di queste considerazioni nella scelta fra 
i due candidati. 

E se a buow diritto essi possono vautare di aver 

hiuse le porte del Parlamento a Vittorio Ellena, 
ci sembra che dovrebbero sentirsi doppiamente 
onorati di schiuderle ad un altro Filena, che ha 
in altro campo tutta la stoffa per raggiungere, co- 
me il fratello, i maggiori onori della vita politica, 

I fautori del Vieuna oltre al merito di essere 
ciociaro dicono che il loro candidato è figlio del 
popolo : ma chi più dell'Ellena può vantare que- 
sto merito ? 

In quanto poi a criterio politico, a idee libe- 
rali, a carattere e coerenza nei principiî, che deb- 
bono essere guida all’elettore nella scelta del can- 
didato, noi lasciamo che tra i due pronunzi il suo 
giudizio quell'uomo di Stato, del quale l’avv. Vien- 
na ha seupre vantato e vanta tuttora l'amicizia 
politica e personale. 

« Fasano, 30 ottobre 1892. 
« Onorevole signor colonnello, 

« Per la stima ed affetto che io le porto, per 
omaggio alla memoria di suo fratello Vittoria.cni 
ero legato di cordiale amicizia, per la sicurezza 
che Ella non fallirebbe di sedere a sinistra, jo 
faccio voti sinceri che Fila sia eletto deputato del 
patrioitico Collegio di Frosinone. È se una mia 
parola potesse aver grazie presso gli amici che 
ho in quel Collegio, di cui serbo carissima ricor- 
danza, li pregherei vivamente di concentrare sul 
nome di Lei i propri sufîragi. 

Con questa speranza e con fervido augurio, mi 
è caro ripetermi di futto cuore, 

Suo devot. affez. 
Zanardelli 

Ed ora che abbiamo stabilito un rapido con- 
fronto fra i due candidati, decidano gli elettori 
di Frosinone, se ad essi meglio convenga di es- 
sere rappresentati alla Camera da chi vi ritorne- 
rebbe destituito di ogni considerazione politica op- 
pure da chi entrando a Montecitorio circondato 
del maggiore prestigio, sarebbe fin dal primo mo- 
mento di decoro alla Camera di onore al Collegio. 


COLLEGIO DI MONTEFIASCONE. 

scamella, 3, ore 10,3. — Ieri è giunto 
fra noi il barone Poschini, il quale ehbe un'acco- 
glienza entusiastica. 

Il sindaco, uno degli assessori e due consiglieri 
vollero cortesemente andargli incontro a otto chi- 
lometri dalla città. Il concerto municipale. atten- 
deva in piazza dol Plebiscito. 

La via che mena al Municipio era imbandierata, 
Alla residenza municipale egregio Poschini fu 
ricevuto da una rappresentanza del Consiglio € 
venne quindi invitato in casa Marcellini, ove mol- 
ti elettori influenti si recarono a salutario. 

Le notizi» che si hanno sulla situazione gene- 
rale del Collegio sono eccellenti e lasciano rifene- 
re certa la vittoria del Poschini. 


COLLEGIO DI SUBIACO. 


Arsoli, 3, ore 15,40 — Oggi, presente il cav. 
Clementi, 29 sindaci e_ segretari comunali. con 
una larga rappresentanza di elettori, sì è costi 
tuito un Comitato plenario per propugnare la can- 
didatura del cav. Scaramella-Manetti. 

Il Comitato ha inviato telegraficamente rive- 
rente saluto all’on. Presidente del Consiglio, au- 
gurando che sotte il suo governo si compia la 
rigenerazione economica d'Italia. 

= Il Sindaco di Arsoli. 


COLLEGIO DI ALBANO. 


'alestrina, 3 — L'avv. Aguglia giunto a 
Palestrina, accompagnato da un nucleo di Fra- 
scatani e Zagarolesi. Ricevuto solo da molti mo- 
nelli e pochi elettori suoi abituali clienti. Mentre 
accompagnato esponeva il suo programma — in 
altra sala 400 elettori acclamavano entusiasti 
mente la candidatura Menotti. 


COLLEGIO DI ANAGNI 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Egregio sig. Direttore 
Roma, 2 novembre 1892, 

La prego di pubblicare nel suo accreditato gior- 
nale la seguente dichiarazione : 

« Il sottoscritto ritira Ja sua candidatura del 
Collegio di Anagni, Alatri e sezioni © prega ‘i 
suoi amici di votare compatti pel comm. Antonio 
Gui, uomo degnissimo di rappresentare il Colle- 
gio, per dottrina, per patriottismo ed interessa. 
mento pel bene del pubblico. 

Egli rende vive azioni di grazie agli amici tutti 
e serberà di loro grata memoria, riconoscenza. © 
gratitudine costante. Filippo Brunetti. 


Un Comitato di fautori della candidatura Bonghi 
ha pubblicato un manifesto per far credere che 
il comm, Gui non è eleggibile, stanteché il suo 
trasferimento dalla Corte di Roma a quella di 
‘Aquila è avvenuto soltento nel settembre. 

Quei signori non riflettono che il comm. Gui 
con decreto reale fu sottratto alla giurisdizione 
locale per la nomina a capo di gabinetto del mi. 
nistro guardasigilli molto tempo prima, sicchè il 
suo passaggio alia Corte di Aquila non ba nulla 
a che vedere nella questione. 


È' curioso poi che questo Comitato si affanni a 
tanto a far credere che il comm. Gui non è city. 
gi , mentre lo è, quando l'on. Bonghi, avendo 

chiarato di preferire Covegliano xl i, la 
scierebbe indubbiamente senza deputato il coliegio 
di Anagni. 


COLLEGIO DI CECCANO. 


Terracina, 3, 13,40 — Dopo uni visita gi 
Comuni intemi del Collegio, presentato da Don 
Felice Borghese, e dove ebbe le più cordiali ac- 
coglienze, Fon, Alessandro Narducci è giunto qui 
tra i suoi concittadini, che lo haunu accolw fe 
stosamente. 

Egli ha parlato al municipio, facendo piena s- 
desione al programma ministeriaie e le sue di. 
chiarazioni furono accolte dalle rappresentanze 
delie varie Società operaie e dai più inffuenti e 
lettori con molta soddisfazione. 

Qui avrà una splendida ed unanime votazione, 

Noi crediamo che l'avrà altresì in tutto il Co 
legio sia perchè.non ha competitori, sia. perehé 
sì ocenpa veramente con molta diligenza di tutti 
gl'interessi del Colle; 


Teatri ed Arte 


a sua 
commedia, per una svista ci rimetta 2000 lire! 

E' proprio una fatalità 

Diciamo tutti i giorni che non ssiste il teatro 
italiano, ma è un'ipotesi più problematica o un 
mito più fantastico l’autore italiano che riesce a 
campar la vita col frutto del suo luroro, anche so 
questo autore ha dato verbigrazia alla storia «l 
l'arte IL Goldoni e le sue sedici commedie o La 
medicina di una ragazza malata 

— Eleonora Duse, la qualo aveva intenzione di 
dare al Carl-Theater di Viennatra sole Tappresen- 
tazioni, si è decisa di prolungare quasto sno corso 
artistico sino al 5 novembra per soddisfare gli 
ardonti desideri del pubblicn viennese 

Livica — La prossima atagiono di opera a 
Monte Carlo sì annunzia come escezionalmente in- 
toressante. 

Sî daranno fra le altre /n Dannazione di Foust 
i Berlioz è Tristano e Isola di Wagner. 

Fra i cantanti si citano i frateili de Reseké, i 
signori Melchosideo, Soulacroîx » Ronaut s le 
gnore Sewbrich, Richard, Arnoldson, Dalba e 
Dareléo. 

Miscellunea. — P' stato pubblicato testà 
Londra un volume di poesia inedito di Tennyson, 
sotto il titolo delle duo principali produzioni che 
racchiude: La morte di Demone s il Sogno di 
Akbar. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI”, 4 novembre 1892 - S. Carlo Borr. L.P. 
Lova il sole alle ore #39 m. — Tramouta alle 44% » 
sova la luna allo ore 4.45 3. — Tramonta allo ## n 
STATO CIVILE F 


Nati è morti denunciati il giorno :. Novembia 1881 


orti 12 dei quali G sotto © 7 nun 
morti 


SCIARADA. 
Una festa riebr nel primiero 
In cui suol qualche amante all'amata 
Dimostrar con un bel verde intero 
Come seulta la tenga nel cor 
E vi aggiungo un bel paio tal fiata 
Di secondi, d’argento oppre d'or. 


Bpiox: della Domanda curiosa. freddura di ieri 
persiane... che stanno sempra alla fines:ra. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Il cuore del Re Gustavo Adolfo — 


Fra i documenti antichi della parrocchia 
Weissenfels ne è stato trovato tastà uno che por- 


ta la data dell'8 novembre 163: quale coutie 
ne un'importante rivelazione concernauto il « cuo- 
re » del glorioso Re Gustavo Adolfo di Svezi 
morto nolla battaclia di Litzon. 

Questa battagli», come i lottori ricorderanno. fa 
combattuta il 6 novembre 1582, s secondo glist». 
rici, il cadavero imbalssmato doi Re, venue tr 
sportato in Svezia, montro la Regina no prese 
< cuore » che, rinchiuso în un'urna d'oro, por 
sempra seco. 

Il suddetto documento scritto da ua testimo 
che si dice oculare, pretende inveca che il « 
del Re magnanimo sia stato sepolto s mu 
sotto il pulpito della chiesa parrocchiale di We 
senfels, città di Prussia, 


CRONACA Di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'osservat= 

tio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
assimo 30.7 — minimo 14.5. 

ZI banchetto a E. Gioi 
ra del Comune e del Comitato promotore del bar 
chetto per la solennità di iersera il palazzo dell 
Belle Arti era stato addobbato in modo spec 

Sulla piazza ai lati dell'ingresso, nel centro ile! 
quale scendeva una grande lampada ciettrica. 
rano state poste due grandi orifiamme dai colo 
nazionali e municipali. Sulla porta. in me 
un gruppo di bandiere, era coliocato lo stemm 
di Roma. 

La rotonda che precede il peristilio, in mezzo a 
quale si eleva la statua di Roma, era stato ornati 
con alte piante, provvedute dal semenzaio comuna 
le Altre piante erano lungo il peristilio dove « 
trovano tuttora i bozzetti dei Museo Colombiano 

Prestavano servizio di onore quaranta vi 
alta tenuta e quaranta guardie municipali sehiè 
rate sullo scalone. 

Il concerto comunale, che salutò coll’inno reale 
l'ingresso dei ministri, suonava durante il ban 
chetto. Nella grande sala a cristalli, erano state 
collocate le tavole pei banchetto nell'ordine si 
descritto. 

Di fronte, un poco più aita delle altre, sorgeva 
la tavola di onore, ai Inti della quale «rano 
poste parallelamente due altre tavole pel Comitato 
promotore ; nelle tre tuvole longitudinali i posti 
erano circa 100. 

Dietro la tavola d'onore si elevava una specio 
di padiglione di velluto rosso con frangie dorate, 
sotto il quale, in mezzo ad un gruppo di palmizi 
artisticamente disposti, sorgeva il busto del Re. 

Le tavole per i convitati — dodici di 12 metri 
e di 40 posti cisseuna — erano state collocate 
traversalmente innanzi alla tavola d'onore. Ai 
lati di ciascuna era una tavola di servizio. 

La sala era illuminata da dieci lampade elet- 
triche di mille candele ognuna e da quaranta 
cornucopie di metallo dorato ornate di fiori freschi. 

Tutte le tavole, e specialmente quella d’on 
erano gusrnite con bronzi dorati © grandi ma 
di fiori. 

Fiori sciolti erano pure disposti in bei disegn 
sulla tovaglia della tavola d'onore. 

Tutto insieme l'aspetto della località era splen 
dido, sfarzoso, imponente. 

La rotonda e l'atrio che precede il grande « 
lone erano pure illuminati a luce elettrica. 

Nei locali laterali erano stabilite il guardarobe, 
le cucine, la cantina, la stanza di distribuzione 
delle vivande e il lavatoio per le terragli 

Un vero esercito di cuochi, di sguatieri 
servienti, ha lavorato tutto ieri nei |ir-p 
lavorava ‘ieri sera durante il banchetto, 
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servizio di porcellane, eristallerie, 
iierie e biancherie da tavola, servizio completo 
per tutti i 30 convitati. 
S. È. Giolitti scese di vettura, la folla 
serata nel largo dell'Esposizione lo acelamò 
sunte : le seclamazioni si sipeterono allor- 
il Presidente tel Consiglio uscì dal palazzo. 
sieme l' addobo della salr_ piacque assai 
rvizio andò egregiamente. Dal che va lode 
Noli, che ebbe la d rezione del banchetto. 
è sinto assunto ed eseguito da Enrico 
, cupo-choco dell'.Albergo d'Alemagna. 
collaboratori sono stati : per il s evizio di 
icellane è cristalterie la Ditta Filippo ed Anni- 
Cagiati, per I. posateria la Ditta Frateili 
i, per la pasticceria In Ditta Rouzi e Singer. 
isizione delle tavole, addobi ed ill 
iu diretta dagli ingegneri Podesti, Set- 
© Cremonesi, 
niimamento generale fu assunto dal cav. X 
Ili. consi, se comunale, coadiuvato dal 


di Russia, — Le Loro AL 
hi Sergio di Itussia, ieri mattina, 
uroto a visitare i musri vaticani e la biblio- 
Vennero ricevuti dul comm. Visconti, diret- 
tore 
FI fraspi 
Brisse riuscì commoventissimo e solenne, mal 
do la pioggia che imperversava furios 
pia trasportata sul carro di prima claste 
i amici fu accompagnata alla chiesa di 
ardo dove ebbe luogo la cerimonia re- 


itori france- 
il comm. 


pri i due ambas 
o, rappre 
della So 
o in Roma espressamente — il cav. 
asu Torionia; il cav. Brou- 
uont, presidente deila Camera di commercio fran- 
ese. Îì cav. Giacometti per il circolo francese ed 
cav. Betocchi per il collegio degli ingegneri. 
feretro il consoie francese Leva 
d'affari di Franci 
hauts, i commendatori Blumenst 
i rappresentanti vari istituti di eredito, dell 
tademia di Francia, del personale della Società 
dell'Acqua Marcia, il signor Bounies delle Cha- 
peile, intimo amico del defunto e quasi tutta la 
i francese. 
fi curo era letteralmente coperto di bellissime 
corone 
Nel piuzzale della stazione il comm. Beiocchi 
niciò brevi ed efficaci parole ricordando le 
l'estinto. 


l'incaricate 


pel Campo Verano. 
i — La Redazione del 

ornale l'Ordine ha fatto deporre, al cimitero di 
Spoleto, sui feretro del compianto collega Bricchi, 
una splendida corona metallica. L' « Associazione 
della stampa » ha telegrafato al cav. dott. Mossi 
ringraziamenti. 

Concerto comunale — La Conmi 
recnica del Concerto comunale in segnito ed 
me ha approvata la nomina di parecchi nuovi con- 
sertisti. 

Assemblee e società — Domenica pros- 
stima (6! alle 9 ant. assemblea dei soci del « Cir- 
colo Amedeo di Savoîa, » nella sede dei Veterani 
45-49, al Pantheon. 

L'Associazione Romana ha nominato la Com- 
missione per le elezioni amministrativo e commer- 
ciali, a renso dello Statuto sociale. 

Kisultarono eletti i sigg.: 

Albertini S., Alegiani F., Balvetti prof, A.. Ber- 

Bruni B., Finocchi L., Garroni cav. @, 
Gatti F., Girisoni A., Giuliani cav. avv. C., Iaco- 
tucci R., Incometti cav. ing. P., lannetti cav. ing. 

, Lefevre cav. I, Lucatelli A., Muocioli A., Pur- 

ini cav. ing. C., Pocobelli F., Poggi cav. avv. A., 
Raccogli A., Ricci A., Silenzi O., Spacearelli A, 

anelli 

In Vaticano. — Il Papa ricevette in udien- 

monsignor Giovanni Cagliero, vicario uposto- 
ico de nia, il quale rauguagliò il Pon- 
tefice dello sviluppo delle Missioni in quei paesi. 

— Tl granduca e la granduchessa Sergio di Rus- 
sia saranno ricevuti dal Papa domani, 

Sono partiti per la Germania 20 nuovi frati 

ori osservanti che hanno compiuti i loro studi 
al Collegio di S. Antonio in via Merulan: 

51 processo degl! incendiari. — leri 
elbe termine il processo degli incendiari. Tuiti 
gli imputati furono assolci e posti immediata- 
mente in libertà. 

£. Franceschini, Corso 141, avverte la 

la clientela che sono giunte lo novità. 

Nella Gotta usate abitualmente la Nocera. 

Utile a sapersi — Genio milit 
vie, uffici tecnici, ecc, aduperano le mattonelle 

«mica, inattacenbili dall'acciaio dello Stabili 

to G. Appiani — Treviso, perchè con 

tiene un pavimento, igienico, ele, 
ghtissime, durata 

veva ieri ed uno sconosciuto pensò prov- 
«i grafis di una ombrella, toglierdola nei ne- 
i Pietro Colla al Corso Vittorio Ema 
che il tiro gli era riuscito, non si con- 
più di una e ne tolse altre due. Ma que- 
volta il paîrone se ne accorse e lo inseguì 
grilando al ladro. 

A lui si unì una guardia, ma la paura mise le 

aì piedi al marinolo, che, gittaudo lo ombrelle, 

A precipizio, riuscendo a sottrarsi ad ogni 


Le ombrelle rubate potevsno valere compl 
vamente una ventina di lire. 

Un furto in via Leone IV — Un anda 
ia del ma- 
quali Diego in via Leone IV, lettera 0 
interno 8, e vresisamente sopra la caserma delle 
guardie di finanza, addette alla Porta Trio: 

1 ladri, approfittando dell'assenza della famiglia 
nali, scassinarono lu porta con due grossi pali 
sro e introdottisi nell'appartamento vi rul 

ono oggetti d'oro © desaro per un valore di li- 
re 400 circa. 

Fatto il bottino, i ladri si posero in salvo sensa 
e @ menomamento disturbati dalle guardie di 
finanza che erano al piano inferiore. 

ll questore ordinò delle indagiui, incaricando 
dell'operazione il marescialio Lucchini, il brigndie- 
re Musi e la guardia Soffiantini. Mereò una dili- 

ricerca ai montini venne sequestrata la roba 

€ di conseguenza arrestati i ladri nelle persone del 

pregiudicato Ugolini Ceaare, o l'avrocalino, 
De Paolis Giuseppe e Mircoli Augusto. 

in ensa che crolla. — Alle 2 pom. di 

di via del Vantaggio intesero un 

rombo spaventevole cin un momento la strada fu 

vasa da tun polverio immenso. 

Nell'iuterno del cortile dello stabile al N, 44 di 
quella via, vi è una casa di 2 piani, adibiti ad 
iso di stu pittore, di proprietà dalla vedova 

. I due piani erano sfitti, il piau- 
e è occupato edallo scultore Alceste 
1 quale vi tiene il suo laboratorio. 
Ieri, forse a cagione delle pioggie di questi gior- 
ni, il tetto del fabbricato crollò con grande fn 
o, cagionando anche il erollo dell'intera casa, 
abbiamo detto, fortunatamente i due piani 
erano sfitti e nello studio dello scultore Vita non 
c'era alcuno. Pero Je macerie mandarono in fran- 
tumi alcune statue di marmo, cagionando allo seul 
tore Vita un danno di cirsa 4000 lîr 
vrsero subito sul p 
flicio municipale, e i vigili col comandante An- 
. Si limitarono a puntellare alcuni muri, che 
minacciavano rovina. 

trresti e contravve 
arresti ierì 6 dieci contravvenzioni. 

Arresti : tre di minorenni girovaghi, uno per 
giuoco proibito di carta, due per questua illocita, 
due per oltraggi, duo per misura di P. S. 

Contravvenzioni : tre per ubbriachezza, due ad 
esercenti, cinque per offese al buon costume. 

Bue ladruneoli quindicenni, Pietro Giam- 
marchi, romano, e Francesco Zampatori da Cave, 
vennero arrestati, perchò, scavalcato il muro di 
ciuta della villa Celimontana, avevano rubato, 
danno del barone Hoffmann, una discreta quantità 
d'agrumi, 


I horsaiuoli profittano di tutto per lavo- 
rare, el auche il pellegriuaggio pei morti è buona 
occasione per loro. 

A Campo Verano venne arrestato in flagrante 
torseggio, a danno di una signora, il quindicenne 
Palmerino Cerroni da Barisciano. 


furto venne consumato nella c: 


Per l'investimento di Annunziata Berto- 
relli fu arrestato, nl Corso» Vittorio Emanuele, il 
carrettiere Rmanuele Manucci, ed alla Bocca della 
Verità, ii vaccaro Giovanni Salciccia, d'anni 55, che 
pure aveva investito Luigia Sacrestani. 

Due fratelli, Vittorio ed Ernesto Bissani, 
il primo di 20, il secondo di 26 anni, da Asti, ven- 
nero a botte la notte scorsa con alcuni sconosciuti 
al Corso Vittorio Emanuele, Riportarono entrambi 
ferite, guaribili in S e 10 giorni. 

1 nodî al pettine — Fa arrestato in via 
S. Marco tal Pittro Bixozzi, da Firenze, perchè 
trovato în possesso di effetti di biancheria per un 
valore di circa 70 lire, dei quali non seppe giusti» 
ficare la provenienza. 

La trovò però la questura facendo riconoscere 
la refurtiva, come appartenente e Marco Trisotti 
proprietar lavanderia a vaporo di via No- 
mentana, di cui il Bigozzi era custode. 

E° morto .l'ospodalo di 8. Spirito il catzo- 
laio Carrozzi TRaînele in seguito ad una ferita di 
arma da fuoco riportata in rissa in via Emanuele 
Filiberto. 

Il Carrozza. venuto a rissa con certo Gaetani 
Ferdinando, esplose contro l'avversario due colpi 
di revolver cho anlarono a vuoto. Nello sparato 
un terzo colpo si ferì da sà stesso al braccio de- 
stro. Avendo trascurata la ferita sopraggiunse il 
tetano e in seguito a ciò il poveretto dovette soc- 
combere. 

La maestra Irene Turco, quella che 
sparò due revolverat:, l'agosto scorso, contro il 
cav. Passera, alla Consulta, è comparsa ieri innau- 
zi al tribunale. 

Lo stesso cav. Passera dichiarò che quella don- 
na gli parve in tale stato di mente, da ritenerla 
irresponsabile delle proprie azioni; in seguito a 
che il P. M. ritirò l'accusa ed il tribunale assolse 
l'imputata. 

Un ferito ribelle. — Allo 5 di ieri sora, 
veniva condotto all'ospedale della Consolazione il 
carrettiere Ciccaglioni Antonio, di anni 82, da Ro- 
ma, il quale fuori porta S. Giovanni, caduto sot- 
to il proprio carro, aveva riportato frattura al brao- 
cio sinistro. 

In quell’ospedale il Giccaglioni prose ad oltrag- 
giare gli informieri ed il medico cha gli prestava 
no assistenza, ed invitato a far silenzio dalla 
guardia di piantone Fidanza, si 
sontro di esso con insulti volgari. Il Ciccaglioni 
fu posto in letto e denunziato all’ autorità giudi- 
ziaria. 

Alcune ossa umane furono trovate ieri 

npoleone LI, negli scavi che si facevano 

a riparazione delle condotture del 

L' autorità municipale ha disposto perchè ven- 
gano trasportate ssario di Campo Verano. 

Le ultime disgrazie — Il deviatore fer- 
roviario Paolo Gaeti, d'avni 44, da Genzano, cad- 
de dal ponte della ferrovia, sulla via Prenestina, 
fereudesi alla testa. 

Il poveretto ieri sera ha cessato di vivere all’o- 
spodale di S. Antonio. 

— In via delia Marmorata, lo scopino Bigi Sal- 
vatore, di anni 37, da Roma, cadde da un carroz 

no fratturandosi la gamba destra, 

Colavecchio Berardino, di auni 29, da Aquila, 
sui lavori della muova ferrovia Roma-Viterbo, nel- 
lu località detta la Baldovina, venne investito da 
va vagoncino e riportò ferita alla mano sinistra. 

Vino rosso da pasto Montefale: 
delie proprietà di D. Ugo Boncompagni, duce di 
Sora, premiato allu Esposizione nazionale di Pa- 
lermo 1892 — Dispeusa iu Roma, Via de' Serpenti 
N. 43 — Vendita in fusti © in fiaschi al preszo di 
L. 50 l'ettolitro, L. 7,50 il quarterolo e L. 1,25 il 
fiasco toscano, 

lì porto a domicilio è gratuito; i fus 
segnano sigillati ad evitare alterazioni, ed il com- 
mittente potrà rifiutarli, se non fossero sigillati. 
Dovrà anche ritiraro la rispettiva bolletta. 

In detta dispensa si vende pare il vino L'enaro 
delia proprietà del Principe di Piombino al prezzo 
di L. 0.60 la bottiglia da litro 0 L. 1,50 il fiasco. 
Vendesi anche del vino Itenaro vecchio in botti- 
glia Li 0,80. 

La dispensa è aperta dullo 8 alle 11 ant, e dalle 
3 alle 6 pom. 

Chi vuol spender bene i propri denari 
faccia una visita ai magazzini di mobili della Ditta 
di G. Foutanini in via Palermo 58, 55, 57 e in via 
Nazionale 1i1 vicino ad Old England che li ven- 
de con grande ribusso per ritiro al commercio. 

li negoziante Paolo Rorgia, vi Pre- 
fotti, 19, 20, previene il pubblico che dal 1° no- 
vembre mon esisfs più accanto al suo magazzino 
il deposito delle casso mortuarie. 


la Ingham. 


Preferite il Vino MI: 


Piccola Cronaca di Roma 


Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. ». dalle ore 3 alle 6 pom. 

Malattie delle donne e della gra- 
vidanza. Il prof. Curatulo , docente ostetricia 
e ginecologia nella nostra Università, dà consulti 
privati dallo 12 allo 2 pom, ViaGregoriana, 50, p.8°. 

Il dott Giova: Melle, Prof. pareg- 
giato in patalogia e clinica dermosifilopitica. Di- 
rettore del 1' Disponsario celtico governativo, già 
Coaudiutore nella Clinica dermo-sifiiopstica di 
poli, dà consultazioni private iu via Coppelle, 
alle 9-1 ant. 6 8-5 pom. 

N dott. Franeesco Felici, specialista 
per inalattie di naso-gola-orecchio, nel gabinetto al 
Corso Vittorio Emanuele 18 (presso pinzzi Gesì) 
da È iorni dalle 9 112 al 

Licenza d'ist 
vembre si aprirà il corso ser 
dotta licenza (Sez. Regioneria) itare iscri- 
zioni, via Coronari 9 

A mite prezzo mobili sssortiti.P.Aracoeli 11 

rione Colombiana — Nel palaz- 
10 di Belle Arti stanno esposti i bozzetti dell’Espo 
sizione Colombiana, dalle 10 ant. alle 4 pom. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Domani penultima della Carmen. 

Sono incominciate le prove del Guglielmo Svar- 
ten, opera nuovissima di cui sarà protagonista il 
Tamagno. 

Nazionale — Proseguono son graudo suo- 
cesso le ropliche dell'Aria della capitale. 

Stasera quarta rappresentazione, 

Valle — Ermete Zaccono fu iersera applou- 
ditissimo nell'Amzico delle donne; osso fa grande, 
pari vorumente alla sua fama, 

Stasera Le due dame © quanto prima I diso- 
nesti del Rovetta. 

Quirino — Moltissime 
pregevoli iersera alla Ungaro per la sua 
ciata. 

Stasera La Gran Via è Le Campane di Corne- 
ville; domani Cristoforo Colombo, operetta nuo- 

ima di Llannus. 

‘Mossisi — Imponente successo ritrovò. ier- 
sora Il,marchese del Grillo, cosa del resto "da a- 
spottarsi. 

Squisitamente il Tamburi, il Malatesta, la Coc- 
carelli, tutti incomma, ed il pubblico affollatissi- 
mi lì salutò con applausi entusiastici. 

Domani replica, 


feste, fiori e doni 
benefi- 


SPETTACOLI D'OGGI 


Nazionale — L'aria della Capitale — Or 
Valle — Ls due dame Ore9. 
Quirimo. — Lo gran via — Ore9. 


Cutè Venezia, Concerio tutte le sere. Ingresso libero. 


Grande Economia per le Famiglie 
AZIENDA VINICOLA P. CHIAPPA 


Osusa il provvidenzialo abbondante raccolto di 
quest'anno, cd îl vino vecchio restato tuttora in- 
venduto, e per far cosa grata alla numerosa olien- 
tela, si è ribassato il prezzo del vino rosso da pa- 
sto, garantito legittimo, 

Quart. (lit. 15) L. 4. B@ - Finsoo (tit. 2 ‘1,) L.@.15 

La vendita sì effettuerà nei seguenti megassini: 
Piazza Nicosia 24- Viadell' Anima £1- Via Flavia78 

Nei detti magazzini si vende anche Olio di oliva 

imo a L. # al litro, 


Giardino di Acclimatazione 
ROMA. 
Tutte le corrispondenze 0 animali devopo 
essere indirizzati a Villa Borghese. 


CIFRARIO BARAVELLI 


Il vero, l’unico sistema aloitato ufficialmente dal 
lo Stato, dai Corpi Diplomalici, dai grandi istituti 
bancari, dagli uomini politici, dnlle grandi Case 
commerciali per la Corrispondenza segre- 
ta il Dizionario ufficiale per la corrispondenza n 
cifra universalmente conosciuto col nome di 

Cifrario Baravelli 
il più pratico, più semplico e più chiaro metodo che 
sia stato fino ad ora appli la Corrispondenza 
segreta telegrafica ed epistolare. 

Tutti gli altri cifrari che si vedono annunciati non 
sono che imitazioni del nostro Cifrario Baravelli. 

Il Cifrario Bari in vendita in tutta 
Italia dai principali librai e presso gli editori Er= 
manne Loescher e €. di Roma a L. 6 
frauco di spose postali. 


LLOYD NORDGERMANICO 
| Genova-Nuova York 


in 4i giorni. 

Vapore us parte i12 Novembre 1892. 
ICI. L, 500-850 — II CI, L. 315 — II CI, L. 188 
Par GIBILTERRA I CI. L.350 — IT L. 160 
Rivolgersi in Roma a C. STEIN, Mercede 42, 
e ALF. LEMON e ©., Pian 49. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana- Via Mercede 19-20 
Chianti per fam.* a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,801 fiasc. 
Chianti vacchio, L. 2; 2,50; 5; 3,90 ll fiasco, 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco. 

Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
ano fino. 
orto w domicilio senza spesa 


UCVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERZ!| 


| senza'grappe, nò mollo, nò palato artificiale, del 
. 


| Vf Philadelphia). Operazioni ed orificazioni 
| nseusidili. — Roms, Via Nazionale 144. p. pi 


affittargi in via Vanti settembre 11, pa- 
Da affittarsi 12.0 capraro, duo. bottisimi 
appartamenti al 4° piano di 8 ambienti, entrambi 
disponibili subito, Uno al 8° ed uno al 2° piano 
di 11 ambienti ognuno disponibili al 31 dicembre 


92 — Mezzanino di 4 ambienti, mobiliato, dispo- 
nibile subito. 


Ultime Notizie 


Il ministro Brin, il generale di San Marzano, 
l'ambasciatore di Francia, i ministri di Grecia, 
Danimarca, Olanda, il comm. Malvano e le nota- 
bilità della colonia russa si sono recati all’ Hotel 
del Quirinale nd iscriversi nel libro dei Grandu- 
chi Sergo di Russia, 


L'on. ministro degli esteri La ieri ricevuto alla 
Consulta il Corpo diplomatico. 


TI ministro del Belgio presso il Quirinale ha fat 
to ritorno a Roma. 


La Corte dei Conti ha registrato i decreti con 
i quali sono accettate Îe dimissioni del conte Ser- 
ristorî, del conte Bonin, segretari di Legazione a 
Parigi e del signor Do Novellis, addetto di Lega- 
zione, i quali si presentano candidati nelle ele 
zioni generali. 


E' in Roma, in congedo, il cav. Lambertenghi 
console genarale d'Italia a Zurigo. 

Sono arrivati ieri a Roma il ministro Martini 
ed ì sotto-segretari, generale Carenzi ed onorevoli 
Fagiuoli e Ronchetti, il senatore Cardueci, 1’ am- 
miraglio Accinni e il generale Dezza. 

Il discorso dell’ on. Giolitti. 

Pra generalmente commentato con molto fa- 
vore per la chiarezza di pensiero ela misura 
nelle dichiarazioni, ma sopratutto piacque la 
nota elevata, altamente nazionale, colla quale 
trattò della posizione internazionale dell'Italia 
e del suo avvenire, dopo tante difficili prove 
di sacrifizi e di onere. 

Colla fermezza nel proposito di adeguare le 
spese alle risorse, che Governo e Parlamento 
hanno, sorretti dall'opinione pubblica, che fu 
la base del programma finanziario, iniziato 
dopo il 1888 89, l’on. Giolitti dimostrò la plena 
sicurezza che Na il paese di consolidare la sua 
finanza senza aggravi al contribuente. 

Trattando dei partiti, affermò la sua fede 
nel progresso è ripetè che nelle questioni so- 
ciali e sul modo d'intendere l’azione del Go- 
verno nei suoi rapporti. con le locali inizia- 
tive deve farsi la vera e duratura divisione 
dei partiti, conservatore e liberale. 

In complesso il discorso ebbe un successo 
superiore all’aspettazione. 

Anche la presentazione latta dall’ on. Buc- 
celli, che poteva risparmiare, date le speciali 
condizioni dell’ ambiente, il solito tocco al- 
l’Esposizione, piacque per elevatezza e vigoria 
di concetti. 

Istruzione Pubblica 

Il cav. Francesco Vizioli è nominato professore 
ordinario nella R. Università di Napoli. 

Il cav. Leonardo Bianchi è promosso professore 
ordinario id. i 

Il prof. Enrico Fen 
dinario nella R. Università «di 

Il Rettore della R. Università di Padova è au- 
torizzato ad accettare la douazione Omboni. 


Ministero dei LL. Pubblici. 


annunziano le seguenti nomine e promozio- 
ni : il comm. Frauco, reggente la direzione ge- 
nerale dei ponti e strade, è nominato direttore 
effettivo ; il comm. Beroaldi, ispettore del genio 
cizile, è nominato direttore delle opere idrauliche; 
gli ispettori del genio comm. Zaiiy, comm. Pas 
serini e comm. Malvezzi, sono promossi di classe. 


R. navi armate. 

Il 2 corrente sono giunti il Volta alla Madda- 
lena, il Monzambano a Gaeta, l'Aftante a Livorno 
(ripartito ieri, 3). 

1l Ruggero di Lauria è partito dal Pireo. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Colloquio col principe di Bismarck. 

(N) Berlino, 3 6.40 — I° principe di Bi- 
smarck ha avuto un colloquio coll'avvocato Blum, 
capo dei moderati di Lipsia. 

Tn esso il principe dichiarò che per l’accetta- 
zione del nuovo progetto militare manca la prova 
della sua assoluta necessità. 

La motivazione dell'aumento degli eserciti della 
Russia e della Francia è inammissibile. 

Coll'esercito attuale la Germania potrebbe be- 
nissimo vincere una guerra su doppia fronte. 

L'argomento che una guerra sis prossima è 
pure insostenibile, egli è convinto che per due 
o tre anni non vi sia alcun pericolo di guerra. 

La Francia è assai meno bellicosa e assai me. 
no preparata che nel 1888. La Russia abbisogna 
di un triennio per completate i suoi armamenti. 
Inoltre lo Czar © il popolo russo sono alienissimi 
dalla guerra, 

Soltanto i polacchi e gli ebrei giornalisti l' aiz- 
zano. 

Nl principe di Bismarck iunse poi che la ri- 
dazione della ferma biennale era una questione 
scabrosissima. 


professore or- 


Le truppe scelte sarebbéro considerate con di- 
sprezzo dalle reclute porchè consistenti di indivi- 
dui, ritenuti un terzo anno per punizione. 

La parte finanziaria del progetto, omessa com- 
plet:mente dal governo, darà il tracollo al pro- 
getto stesso. 

Il punto vulnerabile dell’attunle esercito non è 
l'insufficenza delle truppe bensi quella degli uf- 
ficiali, dei sottufficiali e dei cavalli. 

L'unica soluzione non sarebbe il rigetto asso- 
Iuto del progetto, ma l'accettazione del progetto 
stesso, emendato dal Reichstag nelle parti difetto- 
se; sempre però purchè la parte finanziaria sia 
plausibile. 

Il principe di Bismarck concluse dicendo non 
essere per ora disposto a recarsi al Reichstag, do- 
ve la maggioranza lo eviterebbe come un lebbroso. 

Inoltre gli dispiacerebbe di combattere i mini- 
stri, vestendo l'uniforme; lo farà soltanto se spinto 
agli estremi. 

(N) Berlino, 3, 9.25 pom. — Nel suo collo- 
quio col signor Binm, il principe di Bismarcl: sog- 
iunse essere impossibile supplire alle spese mi 
tari coll'aumento uella contribuzione per le ma- 

tricole, misura che alienerebbe i confederati. 

Egli crede fatale ogni misura che attenti a di- 
minuire la ferma trienuale, la qualo fu stabilita 
con molta ponderazione dall'Imperatore Gugliel- 
mo, dal generale Moltke e dal ministro della guer- 
ra generale von Roon. 

A questo proposito il principe ricordò che quan 
do nel settembre del 1862, egli si presentò per 
assumere la presidenze del Consiglio, quando fer- 
veva alla Camera la discussione sul progetto di 
riordinamento dell'esercito prussiano, sl Re Gu- 
gliehno (poi Imperatore Guglielmo 1) gli disse tri- 
stamente che gli avrebbe veduto tagliare la testa 
daile finestre dello Schloss e che poi avrebbero 
tagliata la testa a lui (il Re); a che Bismarck 
rispose che la morte di Carlo I di Inghilterra e 
del suo ministro Strafford non fu ignominiosa ; 
e indusse inoltre il Re a Jacerare l'atto di abdi- 
cazione già da lui firmato. 

Spiace dunque ai principe di Bismarck che si 
tocchi la ferma triennale, che fu ottenuta al costo 
di tante lotte. 

Gli stessi giornali più ostili a Bismarck ripro- 
ducono integralmente il colloquio e lo dicono es- 
senzialmente interessante. 

Ver domani si annuncia un secondo articolo di 
Blum contenente la risposta di Bismarck alla ac- 
cusa fattagli dalla Deutsche Kevue, che egli nel 
1878 volesse la guerra. 


Grecia e Rumania. 


(8) Atene, 3. — Nei circoli governativi si as- 
sicura che il passo fatto dalla Grecia circa l'affare 
Zappa è attualmente oggetto di uno scambio di 
vedute fra i Gabinetti europei. 

(S) Buearest, 3. -- I giornali annunziano 
che il passo fatto dalla Grecin a Berlino relativa- 
mente all’affare Zappa è fallito. 

Il Governo tedesco avrebbe risposto non potersi 
incaricare delle interpretazioni delle leggi di una 
potenza estera e che l'improvvisa ed inaspettata 
decisione presa su tale affare dalla Grecia rende 
impossibile il suo intervento anche in via ami- 
chevole. 

I francesi in Africa. 


(8) Parigi, 3. — Il ministro della marina 
ricevette nella scorsa notte un dispaccio del co- 
lonnello Doids che conferma la notizia pubblicata 
dai giornaii francesi il 13 ottobre di combatti- 
menti vittoriosi avvenuti fra Akpa e Kotopa. 

Re Bchanzin chies: di parlamentare. Dodds 
stabilì come condizione preliminare lo sgombro 
di Koso. Ma Behanzin rifiutò. 

Dodds s'impadroni, il 27 ottobre, delle linee di 
Koto, le più forti che avesse finora incontrate. 

Le perdite dei dahomesi furono considerevoli. I 
francesi ebbero 10 morti e 73 feriti. 

Ii 31 ottobre Dodds marciava al sud di Kana, 

Gli inglesi in Africa. 

(8) Londra, 3. — Il Daily News ha dal 
Cairo 

« Uno squadrone di cavalleria egiziana ed un 
battaglione di fanteria furono inviati a Suakim, 
dove la situizione prende una piega grave. » 


L'arresto del medico del Sultano 


Agenzia Havas ha da Tirnovo : 
“tto giorni, Mavragani pascià, primo medico 
ano, avera lasciato la sua casa presso Yil- 
, e aveva trasportito le sue carte e le sue 
decorazioni, iu casa di una signora, francese di 0- 
rigine, nata a Candia. 

La polizia sorvegliava la casa; mercoledì sera, 
il pascià, spaventato, andò a chiedere asilo all'am- 
bascrata Adi Russia, dove passò la notte. 

a mattina dopo, alle nove, Kaghi-Bey, secondo 
ciambellano, si recò a reclamare il pascià e lo con- 
dusse in carrozza al palazzo, dove è stato messo 
în prigione. 

La polizia ha sequestrato le sue carte che egli 
aveva trisportite a Pera. 

Da una settimana Mavragani pascià aveva inten- 
tato un processo di divorzio contro sua moglie, e- 


brea frane: 

(8) Londra, 3. — Il Daily News ha da Co- 
stantinopoli che il medico del Sultano fu arresta. 
to, per avere fornito al rappresentante di una 
potenza estera schiarimenti sconvenienti. 

Francia e Marocco, 

® Parigi, 3. — Nell accordo commerciale 
stipulato fra Îl ministro di Francia, d'Aubiguy, ed 
il governo del Marocco, sono stabilite riduzio 
piuttosco numerose di dazio suî prodotti frances 
importati, ed è autorizzata |’ esportazione, finora 
proibita, di vari prodotti marocchini. 

L'accordo andrà in vigore il 31 dicembre pros- 
simo. 

Condizioni sanitarie. 

(S) Sofia, 3. — Essendosi manifestato il cho 
lera in Serbia, tutta la frontiera serbo-bulgara, 
salvo a Tzaribrod, è stata chiusa con un cordone 
militare 


Gli scioperi di Carmaux. 
anvati di Carmaux fu- 


ente. 
(N) Parigi, 2.40 pom, — Si ha da Carmaux 
che i miustori hanno ripreso stamane il lavoro, 
Essi si radunarono alla Camera sindacale e quin- 
di si recarono a gruppi nei pozzi cantando la 
Carmagnola. 
Nessun incidente. 


FRANCIA 


— Ri, e 

(N) Parigi, 3, 5.10 pom. — Al Senato, To 
lai presentò una mozione con cui si chiede che 
lo Stato nomini i direttori delle grandi compagnie 
ferroviarie e deile miniere, 

(N) Parigi, 3, 530 pom. — Si ha da Tunisi 
che il residente generale Massicault, è gravemen- 
te ammalato. 


_ Borse e Mercati 


Roma, 8 novembre 182. 

Le disposizioni furono oggi nasai poco favore 
voli all'apertura, © tutti i valori conseguentemente 
segnarono un regresso da ieri. 

Tn seguito il mercato si risbbe gradatamente e 
chiuse relativamonte assai fermo. 

La Rendita ceduta in principio a 95,50, trovè 
quindi compratori a 95,88 per migliorare fino all 
chiusura a 95,95. 

Le Generali con scambi sompro attici, 
siarono a 868 e afiorato il corso di 367,50 si rile. 
varono rigualagnando il corso di 370. 

Egusl contegno il Mobiliare da 53) ridottosi 4 
528, chiuse nuovamente a 530. 

Le Meridionali tenute in priacipio a 656 senza 
affari, ebbero in seguito compratogi a 658 e anche 
più ferme le Moditerranse da 54t sì spinsero do- 
mandate a 645. 

Buon contegno le Acque, che cadute per un mo 
mento a 1208, chiusero 122 

Le Azioni Gas nperto doboli a 965 o 963, chiu 
sero 968. 

In miglioramento le Banohe Industriali da 5Il 
a 512 e lo Condotte da 430 a 482, 

Immobiliari 167 a 168 — Omnibus 182 a 183 — 
Risanamento 178 a 176. 

Cambi leggermente più sostenuti. Francia 108,88 
— Londra 25,92. 


Ore 6,30. — La brillanto chiusura di Parigi 
ha rilevato i nostri corsi. 

Chiudinmo formissimi. 

Rendita 96,17 a 96,15 — itomerali 372 a 371 — 
Mobiliare 538 a 582 — Meridionali 650 a 656 — 
Mediterranee 549 a 548 — Immobiliari 167,50 a 
166,50 — Omnibus 183 a 182 — Risanamento 1 
a 178 — Acqua Marcia 1285 a 1258 — Gas 97 
Y71 — Condotte 435 a 64,50, 


BORSE ITALIANE — 3 ottobre 1992. 
N. B. — 1 pressi sono e fimo mero. 


VALORI 


Milano | Torino | Firenze 


9 60 95 87% 
329%, 
B.Goneralo 
ferr. Modit. 
» Merid. 
B.di Torino 
Cred. Tor.. 
» Meri 
B. Sconto . 
Soc. lam. 


Fai. B, Ha. 4%, 

(UA = 

3021, 

3 108 86 

Berlino id. .| 19 8838) --—| -- 

Londra a 8% 34 | 2598 
—___—_—_== 


mrigi, 3,515p. Chiusura | outevard 


ge [ frane. 80/0 amm. 
» 80/0 perp.[98979890j 98 
» 41200 10817 | 106 

© italiana 5-00.) 9195 

Altura... ...| 21 62 

2 |spagnuoli È 59 

sa [russa nuovi 

pi | portoghese. 

"| ungherese 

Egiziano 6 040. 

Banea di Parigi. 

Banen di Sconto . 

Banca Ottormana 

Credito Fondiario 

Azioni di Suex . . . 

Azioni Panama; 

Lotti Turchi. . .. 

Ferr. Meridion. ita 

+ (sull'Italia 

£ \su Londra. . . . 

su Madrid... - 
S'aul'Argentina. .| 


Parigi, 3, — Preszi di compensazione e riporti. 
Reudita italiana 5 0/0 . . +... 3° Riporto ® 4 
Banca di sconto di Parigi ; 

50 Riporto 110 

2 Riporto 1 
Ferrovio Lombarde i irr so Riporto 0 45 
Ferrovie meridionali a termino ‘ “63 - Riporto 185 
Agioni 8ues. aîe5 — Riporto 138 
Azioni Panana 210/25 Pari 
Rendita spagnuola 6ì 516 Riporto 0 07 
Rendita ungherese 6 010 (IST). . > 9635 Riporto spe 
Egiziano 6010. » A Riporto 1 80 
Credito fondiario + + Riporto 4 

N) Parigi, 3, 4,40 pom. — fonte francese), 
Liquidazione dei valori, dopo un debutto debol 
proveniente da consegne su rendita francese, il 
mercato diviene indecisissimo. 

In seguito vi è una apparenza di ripresa ma în 
chiusura îl tasso dei riporti restando elevato nl 4 
per cento si finisco pesanti. 

Italiano compensazione 92. — Riparto medio 15 
centesimi è 1l 


N Parigi, 3, 10,12 pom. 


fonte italiana) — 


Mobiliar.| 310 95) 
R.austam| 114 85) 

Ta. eri 96 67! 
Nod'oro|9 53 4; 
O.Londra| 119 70] 119 


Vera. alla B. d'Inghilt. st. 9,000 Ritirato st. 
Seonto ufficiale 
2 SAGGIO 


6 1 10 
si, 


Merlino, $ ferme 


Italian. | 91 90) 
fino m.| 91 60| 
Meditor. | 104 90| 
Rublo. .| 198 55] 
C.a 8 mui|20 24! 


CIORCCSEORETIOEOII 
Dispaeci d'urgenza del giornale 


Liverpooi, 3 novembre, ore 4,16 pom, {arg.] apertura. 


Totoni, - Vendito probabili del giorno . . Balle K. | 80? 
Importazioni del giorno ... cs» > | 1600 
TENDUNZA: sostenuta 


GERMANIA 


(6) Atene, 2. — L'ammiraglio Buge offerse 
oggi al Re e alla Regina un déjeuner a bordo 
della corazzata Devastation. 

Le LL. MM. vi intervennero collo Czarewich e 
coi principi danesi, e vi sì intrattennero fino alle 
ore 3 pom. 

La Dévastation era pavesata coi colori di Fran- 
cia, Grecia, Danimarca e Russia. 
_—_—_____—_——______& 


SPAGNA 
_P__ Tr‘ a‘ —————6— 
(N) Madrid, 3, 2,45 pom. — Si assicura che 
il sindaco di Madrid darà le sue dimissioni, in se- 
guito ai recenti tumuli al Prado. 


mavre, 3 novembre, ore 4,06 (urg.] apertura. 


mi - Vendi 


Cms - Santos god averago - Vendita saotbi N. 
TRNDENZA riservata Presso per (. ottobra 53 5| 


Petselto per fine corrente 
"TENDICNZA : Indecisa per 


xew-Lork, 3 novembre Petrolio dt, While 
Filadelfia, » > Si 
ore 4,30 pom, 


Ta 
MESE 


Parigi, 3 novembre, 


GENERI PROSE. | TENDENZA 


sostenuta 
calma 
al a 


urine pino man | | ni nl 0] 
ee 


Avene . -. 3 
lie di eolta L:.. 


Emesaro raffinaio; |! 


Mercato bestiame 
yracigi, 3 nove! bre, oro 4,30 pom. 


Notizie varie. 


(N) Parigi, 3, 2,45 pom. — Si ha da Aiac- 
cio che durante la burrasca dell'altro ieri, il brick 
italiano, Pasquale, naufragò. L'equipaggio è sta- 
to salvato dai doganieri. 


BESTIAME | portati | vontuti | 1. quatità fe quat 


Montoni) 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


Meoi .... |E 2000 


qs | dos 


Appendice del “ Popolo Romano, 


dl An 


Exrico ‘Forsr 


— Il signor visconto mi ha chiamato? 

— No, Pietro, ho aperto gli occhi or ora. Che 
tempo fa? 

— Un tempo magnifico! 

— Tira le tende. 

Pietro si appressò alla finestra e fece scorrere 
sui loro anelli due grandi cortine di velluto. 

Una viva luce inondò la camera ed un raggio 
di sole venne a carezzare, fino in in fondo al letto 
a baldacchino, la fronte di Gontran. 

— Il signor visconte viole il the? 

— Sì, portalo subito, ho poi una commissione 
da darti, 

Pietro disparve, e tornò poco dopo portando 
sue un piatto d'argento una tazza ed una teltio- 
ra di metallo dorato collocandola sul tavolino che 
aveva spinto presso il capezzale del suo padrone. 

— Va bene: adesso corri alla seuderia 0 dirai 
a Colestino di attaccare Ja victoria e di venirmi 


a prordere allo undici preciso; dopo ritornerai 
per vestirmi, dovendo fare una gita, 

Quando il domestico fu uscito Gontran si versò 
una tazza di thé bollente, che bevve a piccoli 
sorsi. 

Era pallido, si leggevano sopra i suoi tratti al- 
terati le traccie della stanchezza; corrugò le s0- 
pracciglia ed una preoccupazione violenta adom- 
brava il suo sguardo. 

— Verrà egli? Sì, certamente, în ogni caso, 
so dove trovarlo, ma sarebbe meglio se egli ve- 
nisse da me. In {quanto all'altro... sarei curioso 
di sapere come se l'è cavata! Veramente io non 
avrei osato di sperare una combinazione più van- 
taggiosa. La partita era scabrosa... ma ora ho 
tutti i frionfî in mano e la vincerò, Bisegna che 
la guadagni... senza di ciò era inutile di... 

Gontran rabbrividi. 

— 0h! riprese quindi, non ci pensiamo più! 
Quello che è fatto è fatto, ma rimane ancora 
qualche cosa da compiere... e Pietro non ritorna! 

Come se il cameriere avesse udito la riflessione 
del Visconte, si presentò all'istante e chiese ri- 
spettosamente : 

— Qualo vestito vnol indossare il signore? 

— Teletta da mattino: abito blen, panciotto 
bianco, calzoni grigi e cappello tondo. 

Pietro aiutò il padrone ad alzarsi ed a fare lo 
sue abluzioni ; gli fece la barba, lo vesti e, men- 
tre gli presentava i guanti, si udi il rumore della 
victoria che si fermava davanti alla porta. 


Gontran abitava n) mezzanino, all'angolo della 
via Anber. 

Scese rapidamente Io scale, esaminò con una 
occhiata la tenta del suo coechiere, del cavallo 
e della carroza e sall leggermente, dicondo a Ce- 
lestino: 

— Via di Prony, 109. 

In pochi minuti era arrivato di fronte al una 
graziosa palazzina. 

Suonò. Un domestico gli apri. 

— La signorina è in casa? domandò egli. 

— SI, signor visconte, ma non 80 s6 possa ri- 
ceerla. 

— Fatelo dire che sono io. 

— Seil signor visconte vuol favorire di entra- 
re nell’anticumera... Vado a prevenire Marietta. 

Introdusse Gontran in una vasta sala, specio di 
capharnaum, ov'era un immenso pianoforte a co- 
da, un bigliardo, delle statue, degli oggetti d'ar- 
te, dei quadri, dei mobili giapponesi, dei ninnoli 
d'ogni sorta, dei tappeti, dello pelli, e in mezzo 
a tutta questa roba, il ritratto in piedi della pa- 
drona di casa, firmato da uno dei pittori più in 
voga. 

Fra una bel issima figura, dagli occhi Inmpeg- 
gianti, velati da lunghe sopracciglia, dalla capi- 
gliatura folta, i cui riccioli neri e Incidi si attor- 
tigliavano ad uno chignon mezzo sciolto, fiuente 
su due mirabili spalle d’alabastro. 

Una teletta da ballo in raso @ merletti, faceva 
spiccare la sua taglia svelta; le braccia erano 


acultorie, senza gioielli, come il petto, quasi che 
i più splendidi brillanti non avessero potuto de- 
gnamente coprire il posto che avrebbero rimpiaz: 
zato. 

tran contemplava questo ritratto, 

‘ una bella signorina, mormorò tra sì, 0.56 
volesse... Ma vorrà! 

Il fruscio della veste, che scorreva sul tnppeto, 
svegliò Ia sua attenzione; una portiera di seta si 
sollevò ed una voce lieta gridò : 

— Geontran ! che bella sorpresa ! 

Il visconte si voltò. 

Aveva dinanzi lu padrona di casa, l'originale del 
ritratto, la bella Mereédes, ma più seducente an- 
cora nel suo abito negletto di mattina, che non lo 
fosse sopra la tela, colla sua vesto di gala. 

Ella usciva senza dubbio da un bagno profa- 
mato, poichè spandeva d’intorno un olezzo fresco 
@ penetrante e non a certo avuto bisogno di 
imbellettarsi per far risaltare In sua tinta meravi- 
gliosa, 

— Sai tu che è cosa molto indisereta il presen- 
tarsi a una signora così per tempo ? 

Gontran si avanzò, le prese la mano e posò un 
bacio sulla punta delle sue unghie di rosa. 

— On! che complimenti ! diss' ella sorridendo, 
dammi semplicemente un abbraccio, e gli porse le 
guancio ed un angolo delle sue labbra incantevoli. 

Gontran non si fece pregare ed approfittò co- 
scienziossmente dell’avuta autorizzazione. 

— Alla buon'ora! disse ella, 


Gontran, stringendo la di leî mani nelle sno, t4 
contemplava. 

— Sempre superba ! 

— Dei complimenti... fra noi? 

No, in verità, dico solo ciò che penso, 
Ciò che tu pensavi, piuttosto, ciò che tu pon 

i una volta, poichè ora... 

— Ora sono più che mai dello stesso arvim 
d'una volta, e ti trovo la donna più adorabile di 
tutta Parigi. 

— Non bisognava abbandonarmi allora, 

— Non diciamo sciocchezze; nulla vi è di eterna 
a questo mordo ; noi ci siamo amati, ci siamg 
scambiate delle prove di affetti 

— Oh! per dieciotto mesi 

— E in dieciotto mesi ho speso cinquanta mila 
franchi! 

— Dei rimproveri ? 

— Il cielo me ne guardi! Ma poichè a quel. 
l'epoca ero già molto dissestato, ho dovuto frena. 
re la mia spesa. Non si è l'amante di una donna 
come te, senza procurarle tutta le gioio del lusso 
più squisito ; ho capito ciò e quando mi sono ac. 
corto che le mie risorse non mi permettevano più 
di sostenere questo lusso che ti era indispensabi. 
le, mi sono ritirato; ma ti avevo collocato in una 
posizione tale da non rimpiangere îl mio distaceo,.. 

— Che ne sai tu? Non mi hai consultata in 
proposito , sei partito; avrei forse preferito di ri 
manere con te, nelle condizioui più modeste... 

(Continna), 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEFGHT — Roma - Firenze - 


Società per Je Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima con Sede in Milano - Capitale 


Sociale L. 180 mi 


- Versato interamente 


Avviso di convocazione dell'Assemblea generale. 


A tenore dell'Art. 22 dello Statuto Sociale l'Assemblea Generale della Soci 


rate del Mediterraneo è convocata per il giorno 25 


per lo Strade Fer- 
Novembre 1892 alla una pom. nei locali della Se- 


de Socialo in Milano, Corso Magenta N. 24, onde deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 
1° Relazione del Consiglio d Amministrazione; 


2° Relazione dei Sindaci ; 
3° Concessione della Varese-Porto Ceresio e 


della Roma-Trasterere Roma-Cavalleggeri ; 


4° Approvazione del Bilancio 1891-92 e relative deliberazioni ; 


5° Nomina di Amministratori e dei Sindaci. 


Il deposito delle Azioni dovrà esser fatto non più tardi del 17 Novembre p. v. presso le Casse, 


Banche e Ditte sottoindicate. 
I titolari di eertificati nominativi di deposito di 
delle Az.oni. 
Milano, 25 Ottobre 1892. 


Azioni potranno depositare questi in Inogo e voce 


11 Consiglio d'Amministrazione. 


Milano Cassa Sociale 
Banca General 
Cassa Sociale 
Banca Generale 
Banes di Torino 
Banca Generalo 
Alessandro Levi e ©, 
. e G. di V. Rignano 
i. Bondi e Figli 
Cassa Cent. dello Fer. Siculo 
Disconto Gesellschaft 
Colonia Oppenheim Junior e C. 
Franc»f.s/m B. H. Goldemidt 
Francof.sm Fil.!eder Bank fir Handel'und Industria. 


Napoli 
Roma 
Torino 
Genova 
Venezia 
Livorno 
Firenze 
Palermo 
Berlino 


Morck Fink e ©. 

Basler Bankvarein 

Do Speyr e C. 

Société de C 

Union Financière do Genéve 

Société Générale pour favorisor eto. 

436 Rue de Provence) 

Louis Cohen et Sons 

Société i. r. priv. Autrichionne de 
Crédit pour le Commerce et l'indus 

Filialo dell'I. & R. priv. Stabilimento 
Austriaco di Credito pel Commercio 
@ Industria. 


Monaco 
Basilea 
Zurigo 
Ginevra 
Parigi 


Londra 
Vienna 


Trieste 


0 6a, 
sa, 


Le: 
ROMA, 


Questi forgoni perla loro ampi 
Pimbottitura dicui son 


i di trasloco in 
ratti di altra qualnnque destina 


rgoni, che sono una specialità eselu- | 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


x Ma PAM 


Edenfrudke af conero den 


Affittasi in Roma, via Arenula 
presso il teatro Argentina. © 
Vasta sala © galleria superiore, palcoscenico com- 
plotamenta arredato, sale annesse per caffò e li- 
quorista. Al mezzanino sale da giuoco o da pranzo, 
più una gran sala che può contenere comodamente 
soi bigliardi. Sotterranei, cantina cucina e forno. 


Per lo trattativa dirigersi al sig. A. Mantegazza, 
via Aronula, N. 41, Roma, 


"Via Montebello N. 6, d’affttare: 


Appartamento di 10 vani, cucina @ camerini con 
2 ingrossi, ed annesso giardino, prezzo da conve- 
nirsi. Altri appartamenti di 4 o 5 camere, cucina, 
acqua marcia, gay, portiere, vasche da lavare, bu- 
eataio, dalle L, 60 allo 70 

Per trattativo dal portiere. 


fer 


(Partenza da Roma per le lînce di, 
| 
; 


ant.lpom.| pom| pom] pom 
Napoli, | eso] ss 1,18] 450/1150]. 
3.5 | suolo. 
25 [10,8]. 
. 3550]. 
[Foligno-Aneona . . 
Srirensedtiano 
(Tiroli-Avessano . .| 6.15) 
[civitavecchia .  .| 5.55 
gFraseati. ..... .| 710) 
VAnzio-Nettuno . . {7.10 
Atbano-Marino . . .l 1,55 
{Velietri-Terracina.] 510 


Arrrivi 


nù 
brapoti LL... a 85 
Trorino 

hitano si 
lAncons-Foligno 

htttno-Firense, 

rtvoltavezzano 

xettuno- Anzio 


DENTI A 


noch 


Orificazione istantanea dei 


SISTEMA UNICO E SPECIALE 


Denti e Dentiere artificiali senza grappe, nò molle, nè placche, 
«Prezzi moderatissimi. Pagamento anche a rate. 


CREDITO 


NDOTTI, 81 


primo. 


imm DIS 


Denti cariati. 


Società italiana per le Strade F errate della Sicilia 


Bocietà anonima sedente in Roma - Capitale L. 99 mallli 


il inderamente versato 


piaz dome ll, 
* Decade dall'il al 20 ottobre 1892 - Prodotti approssimativi lordi 


“eo 
RETE PRINCIPALE. 


Viaggiatori | Bagagli Gr. Valovità|Pioo. Velooità! 


Introiti 
faori traff. 


1892 


5 671 00] 8,592 00| 
1891. 


1,970 00] 11,341 00) 


Prodolli della decade. 


Differ. 1892]|-+- 701 v0|— 2,449 00|-+ 
uo 
891.92 1,120,830 00) 
89091 1,111,053 00/2 


5,022 00] 
sì 29 oftobre fl 


) 9,594,664 
2,571,917 00) 


Diîtor. 1892|+- + 12,761 00] 64 00] + 


8,629 Uu|— 2,374 00) 


PLEMENTARE. 


18929 .| 1247300) 2700] 
189. 60 00] 139 00) 


1,291 00) 
1,193 00] 


Prodotti della decade. 


7,215 00] 
0,922 00) 


10 00] 
886 00| 


28,416 00] 


26,600 00] 149 00 


Tramways Roma-Tivoli 


i Gondrand, contengono | 
di cinque 0 sti stanze, || 
per cui con un solo Fergone si può fare il tra. | 
sporto di qualsiasi ben fon 
poche ore e a prezzi modicissimi. 
TI sersizio poi è fatto da apposito pers 
tico e dedicato esclusivamente a questa par 


VVISI ECONOMICI 
Psa 1 el stesso avviso, sconto del 2) per o 


‘onsecutive - Pagamento sempre anticipato 


25 parole] 
tira una |. 


mobiliato con 
lusso, Vin 
appartenente distinta fa- 


ELEGANTE APPARTAMENTI 


Venti Settew.bro piano entreso! 
miglia assente da Roma, sei ci cueina, esposizione n 


messogiorn ivenionio. Chiavi Via 
Frattina 114, ha 107 


terzo piano, otto en- 
mere , rimessi 


Per trattative V 
presso la Pilotta?, 268 


QUARTIERI Gis ine stimo cinto pi 
preito dii Alber e Colegio Manto ce Marra sa 


Hr let as, otro 
sua mesto 
nm] sl rem] — 


202170! "| I° CATEGORIA [inziato 


Prof. Hubert di Parigi dà le- 


LINGUA RANE razr 
Ab. mensuel I, 5. Via S. Vincenzo N. 8 [Fontana Mrevij.o” 


SIGNORINA. fi cistinia famiglia da lezioni a bambine; 
fino alla quarta elementare, compreso il 
francese. Dirigersi tutti i giorni, eccettuato | festivi dallo 
10 ant. alle 2 pom. Via dello Coppelie N. 38 p. 4. prima 
porta n sini d hi SA 
DONNA di morsa stà fioscana] di bnona famiglia desi 
dora ocenparsi per guardaroba 0 cameri 
È' eapacissima con i bimbi e in ogni lavoro femmini 


SERVIZIO PRIVATO DI VETTURE ‘snies 


rd a uno 0 due cavalli a buone condizioni. Rivolge!- 
Tritone En 


APPARTAMENTO Gioi cmee ascii 
5posizione mezzogiorno. Piozza 8, Pietro iN Vinco Eu 
pi 2. Per vederlo Suonare al primo plate 


Serivere Annetta Fiori, Via Merulana 28. 986 
cauzione, ottimo referenze, darebbe gio. 


1500. LIRE cine nrio amtentert tua deretto, gio. 


ministrazione di qualche azienda, Conta sei anni di. servi 
zio esattore e procuratore, R. P. fermo posi nm 


Diifer. 1892, — 112 Gi 98 00] 


1391-99 
190.91 


2,283 00] 
1,670 00l 


16,366 00] 


‘adolli dal 1, luglio al 20 ottobre 


593 00/— 376 00|+ 1,816 00|{- 69|— 34 00 


68,559 00) 
50,816 00| 


1,475 00 
1,631 00 


Differ. 1892||- 61,429 00|-- 613 00|+ 454 00) 


GIOVANE maso, inietta t, è 


în negozi affini, dando 
gersi A. B. posta Roma. 


CONIUGI SOLI 


è mattina, 
dei Mille 


LEZIONI DI TEDESCO, DI 


[d'italiano agli stranieri] dà un professore governativo con 

etodo pratico in essa 6 a domicilio. Fa pure traduzioni. 
Rivolgersi Via del Pellegrino 152 p, 1. presso il Corso Vit: 
tori) Emanuel 


MAITRESSE DIPLOMEE to 


ment l'anglais chercho placo d’institutrico ou de gouvere 
nante dans uno famille. Ecrire (è. G. ruo Lamarmora 3%, 
Turin. 


mobiliato in Via Palermo 
N. 55 secondo piano porta 


DESIDERASI PERSONA fico 


coniugi, finestro sul 
terna, questa per li 


TRE, BELLISSIME CAMERE gii 


Mobili nuovi, el 


VIA GOVERNO VEGCHIO sonico ta 


0 senza mobili. 


PMOOIa sr 
Cornelio, Vin Ripetta dis Roman eee Te da 


CANTINA ANTONELLI {mon onsa 


TABACCHERIA sein ni ‘a, Vir 
ata di Rienzo tt. D, tin 
IN PALAZZO Psico tanpogio di Prameni 
Posa ESA RE esposte al sole. Prezzo mite, causa par- 


Coppello 73 À. 


D'AFFITTARSI. 


APPARTAMENTI E VILLINI pescano 


carico apecialo doi proprietari. Esposizione 
Iudieazioni gratuite. Via Frattina 114, 


APPARTAMENTO SIGNORILE 


tiua, di 12 camere al piano nobile fronteggianie a tre rie 
esposto mezzogiorno, levanto e ponente, con grande ierrax- 
sa e balconi sulle vie, fornilo con tuttii comodi. moderni, 


VIA FIRENZE Sine po 
vello con Verdura, cucina, scala di serio 
fontane. casina. 106 


bagna: 
hi 


qua Marci 


VIA PORTUENSE i tacita zan eo 


PIAZZA DI SPAGNA it, tottosi sio, 


que csm-re © piccola cucina. Corrisposta. ridot 
sessentacinquo mensili anticipate. Dirigersi poi 


APPARTAMENTO frocio e: 
III] 


AFPARTAMENTO SIGNORILE “incwens 
adige, si p9b Matite cor alatora ga bagno, 


i 
SI AFFITTANO Go te 
Le chiavi dal purtiro, ss 


APPARTAMENTI, VILLINI Bilo senza, con 


GRANDIOSI APPARTAMENTI moriisi, con 


rivati, al sole, da afftarsi. a prezi' d'occasione 
a Condotti. 1 ci 


lo chiari 


dividersi anche in due quartieri aventi duo sca 
igressi. Esposizione ponente. Rivolgersi portiere; 


APPARTAMENTO SIGNORILE ‘:vivsiae 


no N. 83 al 
iano nobile sporto. tutto mexzogiorno, di 11 ambienti, 

n campanelli elettrici, bal ne solla vi, " 
razza per fiori. Dirigersi iv. Vul lai 


CINQUE CAMERE cir cant 
sa Navona ingresso escltaivo sonia pi 
Farmo Vecchio 06 piano 4. fronte 


#5 20°] li" CATEGORIA pae 


RICERCASI COMMESSO 25,1 deposito ti cordo 

armoniche © d’Istru- 

i della fabbrica Vincenzo Berti di Roma, Pre: 

i persona che abbia già pratica dell'articolo © che 

sappia parlare discretamente bene il francese. Si esigono, 

proporzionata cauzione ed ottimo referenze. Dirigersi & 

tatto il 6 novembre presso lo stesso sig. Berti, palazzo Lo- 

vatelli în piazza Campitelli, tutti i giorni dalle 3 11 ale & 
pomeridiane. 8 


GIOR DI DANERENE La i È 


micilio lavoro ordinato. Dirigersi Via. Palermo N. 55 sé: 
condo piano, porta N, 5. uo 


SIGNOBA GERMANICA foina 


forenze. Preszi miti. Via S. Andrea delle Fraito 36 p. 
Governanti, 


SI COLLOCANO Ssccoreamer 


che, commessi di negozi altre. pers 
presso l'Agenzia di collocamento, Roi 


LEZIONI DI TEDESCO è: Bitetto merate 


tiee © fasile. Rivolgersi all’Uffisio dol POPOLO ROMANO; 


LECON: 


merlero _italiano od 
balio, cu 


ditalien, francais, angials et allomand, gra 
maire, litterature® converantion. Traduetio; 
xamens par uno dame allemande. Via 
188 


GIOVANE. sco cuor desidera ci 


liquori o caifò. Serivore P. C., Avignon 


rimenti rivolgersi Via Pontefici N. 


CAMERA E SALOTTO ste iiati ceci 


gresso libero. Lire 85 mensili. Vin Sistina 101 p. p. 


TEDESCO DEL NORD fiction z 


tica, letteratura, conversazione. Indirizzarsi Vi 
silîo 55 p.2. 


DONNA. timer Simntegtoi comete 
omo nia di Bambial. Dirigare lettera farmo i 


l'indirizto Ka 0. 
GIOVANE trentenne cerca pont com 

vato, uomo di filucia, magazziniere, com- 
messo viaggiatore. Oitime referenzo, documenti 


VIA MINERVA puttane 


CAMERA E SALOTTO ezine 
I e 


DNA O DUE STAN pone 


UNA, GIOVANE fim mero 
e 


biliato con ingresso e © 

Lire 70 men- 
sili. Via Varese N. 7 angolo Ma 5 
pendenza. Visibile nelle ore pom. 


LINGUA TEDESCA ED INGLESE si: 


{diploma accademico] insegna con metodo pratico. Pret 
Monailo L. 15, Acetterebbo anche posto di procettora è 
petitora, Via 8. Basilio 87, di 


ELBGANTE APPARTAMENTO: ci 


via Marghera presso piazva indipentenza. Visibile nelle ure 
pomeridiane. 


SIGNORA INGLESE pics neon ameno, de 
zioni portcolari 0 In classe, if cass sua 0 Mori è percoro 
qualsiai età. Miss O. fermo pogia Roma. tti 


D'AFFITTARSI 


ABILE CAMERIERA Dimotomzai E 


glia distinta. O. D. E. pusta Roma. 


P. CICCOLINI PP DAL R, GOVERNO 


cs time, inventari, vendite all'asta di mobilia, mer- 

ch negosi eco. in Roma e Provincia, garantisce pronto 6 

sito, ocgorrendo anticipa danaro. Piazza Aracoeli N. 11. 
tutrices, mo 


OFFICE DE PLACEMENT Contro. | 


gères. ‘Maison fondo en 1870. Dirigte ; 
Carlotta Vay » Ruo Venti Settembre #6, 
proposò est forni lleur certificata 
a desquell l’ofico s'occupi lement. 


vani od ingresso, rotrait, scala separata. 


Stab, dol Fopolo fiomano — Caria Ditta Earico Magoaai 


+OEZIoO AFFITTASI Fa Gn ra i de 


lostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia. 


| UNE DEMOISELL: 


CEREA CARS 


UN PIANOFORTE tasse pertnta ventosa uu 
rozzo. Via Calamatta 0, dali allo è pome da 
tom, 


do 30 
vant fonrnir 
ntrer dans famille, demoi 
jgéo, ou accompagner jeuno 
seulement ou l'anbée, A rolentò. 5” 
Pissard 8.1 Benoit, Chambery (Savoie). 


mo posta a Roberto 100, Ist 


UNA SALA t2026%,ti contenere 100 persone con tutti 
i mobili occorrenti, rivolgersi via Rasella 

14, la posizione della suddetta sala è presso Fontana di 

Trovi. 998 


MAGNIFICO ALLOGGIO": ‘ancor aeiento 


ticre, tappeti presso distinta signora, Miti pretai.. Via Ra 
sella, 39, p. p- ini 


VIA LAVATORE psn cirie 


salotto ibi 
esposto a mezzogiorno, volendo sì pub ‘unire 4 emer 
tra camera per lire 18. Dirij 


per trattative. dell'orolo: 
giaro al modosimo piato. 28 


VIA PONTEFIOI sa sauri 


ON LOUE *prartement meudié très étscamment do 
chambres ot cuisine, pròs de ta place Inlé- 
pendance, qui vienne laiasé pour cause de départ de Romo 


Par une noble famille. Se diriger an Bureau do Commis- 


Corrispondenze 
25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.$ 


Aspettando 
inviati milion 


venire mea 
it. 


juo dispresso è vernm 


Carlo Alberto it combrento che per 


APPARFAMENTINO sorsniranie veni cone 
cina 0 camerino în prossimità dell'Ambasolata Ingless, Ct: 
cho com rimetta è senderia. Dirigorsi in via Gusta i 


uno sconosciuto, ma come fare a farmi conoscere 
verno il mexzo? Duo righo per la posta basterebbero a 
chiarito tatto; non avrebbe a pentirai di chi l'ama_ fol 


O gli uffici post 
$ pure invian 
Ammin 


Una lette 


L'Opinione P 

Yon. di Radir 
« Car 

«Le parole 
rendo sui partit 
menti e interprei 
metta adunqui 
dlerazioni 

« Nessuno di 
artiti vecchi 

[arco Minghett 
tis, iniziò quel n 
trasformismo 
seguirono 

< La resistenza 
l'evoluzione 

«Ora un fat 
moetra vita pubbl 
un semplice erre 
mentare. Gli è 
Itolia sui 1 
l'unità na 
con 
e le tradizior 
Be 1 poichi 
se ne det 
fondi dissensi < 
se potranno impori 
me delle parti poli] 

« Questo era 


lai di Monarchia 
ca, lo ha spontane 
le) non di 


per sai deb 


Uon l'att 
versari opinion 
grammi è cone 
ono mai, con 
vatore e 
stituire un pa 
iettorica; ma 
Rostituzione d 

ImÒ ion 
l'Opposizione 
Questa d 
Loro clie, 

Si sono d 

loro che son 

non ho mai div 
« Con affetto 


della divisi 


Ci consenta 


ripiegare 
mell'ulti 


non è più i 
gi sin indus 
odierne 


due parti 


(N) Londra, 
ma che Dieta 
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